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CONFERENZA DELLA SCUOLA ARCANA 

Aula du Collège Sismondi 
 Chemin Eugène-Rigot 3, 1202 Genève 

 

Nota-chiave 2015 : Che il gruppo proceda unito, esca dal fuoco, entri nel 
freddo e si diriga verso una nuova tensione 

 
 

PROGRAMMA  
Sabato 23 maggio 2015 

 

SEDUTA DEL MATTINO, UNICAMENTE PER GLI STUDENTI DELLA SCUOLA ARCANA  
 

10h00  Meditazione  Riservata unicamente ai Tessitori nel la Luce 
 

10h45   Apertura della Conferenza – in inglese 
 Allocuzione Scuola Arcana Ginevra – in francese 
 Meditazione – in francese 
 
 

SEDUTA DEL POMERIGGIO : APERTA A STUDENTI E AMICI 

 

13h30 IL DISCEPOLO È SIMULTANEAMENTE CONSAPEVOLE DI DUE STATI DI 
COSCIENZA: 

• IL PUNTO DI TENSIONE SPIRITUALE IN CUI È FOCALIZZATO 
• LA SFERA FOCALIZZATA DI ATTIVITÀ NEI TRE MONDI   

Il discepolo sul Filo ha raggiunto il punto dove si fonda la corrispondenza superiore di ciò che è chiamato 
“personalità separata”, o (con altre parole) dove quello stato di coscienza, di cui la personalità separata è 
l’ombra e la distorsione, si manifesta. Il discepolo è consapevole simultaneamente di due livelli di 
coscienza, o di due punti di attività concentrata: 

a. Il punto di tensione spirituale in cui è focalizzato e che egli cerca di mantenere inviolato e costante. 
b. La sfera di attività nei tre mondi, per mezzo della quale lavora e serve quale discepolo. 

Il Discepolato nella Nuova Era vol. 1, p.744-745 ed. inglese 
13h30 Introduzione – in francese 

 

Gayatri mantra - in francese 
 

L’estensione della conoscenza dei membri del gruppo dipende dalla loro decentralizzazione 
– Elvira Pisaturo in italiano      

… al momento delle grandi crisi di iniziazione, i discepoli sono sempre avanzati in gruppi, anche se non ne erano consapevoli. 
… ma ora lo saranno del fatto della presentazione di gruppo. Dovranno anche comprendere che l’ampiezza della loro 
conoscenza dipende dalla loro decentralizzazione. 

 

La vera sensitività è: essere sensitivi alle impressioni degli altri esseri umani, impressioni di 
gruppo e impressioni gerarchiche – Orlova Svetlana in russo 
Questi punti meritano di essere attentamente considerati . Essi implicano l’importante riconoscimento dei punti di tensione e della 
loro conseguente espansione nelle aree, o aure, magnetiche suscettibili di invocazione e di evocazione. 
 

Visualizzazione - in francese 
 

La condivisione determina due reazioni: un punto di tensione e un punto di crisi – Vincent 
Claessens in francese 

 Unire “due punti di energia” (come ad esempio due discepoli) crea inevitabilmente un punto di tensione che può liberare 
energia nel servizio al Piano. Produce anche un punto di crisi, secondo lo sviluppo dei discepoli coinvolti.    

Meditazione di Gruppo – in spagnolo  
 

14h50 PAUSA 
 

 

 Mantra del Nuovo Gruppo dei Servitori del Mondo - in francese 
15h25 Per la prima volta l’umanità è diventata spiritualmente invocativa  –Steve Nation in inglese  
 Il mondo degli uomini è in fermento in risposta all’afflusso di energia spirituale. Questa energia è stata evocata dal grido non 

compreso e silenzioso dell’umanità stessa. Per la prima volta nella storia l’umanità è diventata spiritualmente invocativa. 
 
 Lavoro in piccoli gruppi 
  
17h30 Meditazione di Gruppo – in tedesco  ---- Fine del la giornata       



 3 

Nota chiave 2015 : Che il gruppo proceda unito, esca dal fuoco, entri nel 
freddo e si diriga verso una nuova tensione 

 

PROGRAMMA  

Domenica 24 maggio 2015 

 

 

10h00 – 12h00 MATTINATA RISERVATA A SEGRETARI E SEGRETARIE IN FORMAZIONE 
          solo su lettera d'invito  

 (Luogo : Aula du Collège Sismondi, Chemin Eugène-Rigot 3, 1202 Genève) 
 

SEDUTA DEL POMERIGGIO: APERTA A STUDENTI E AMICI 
 

13h30 ARDERE IL DISCEPOLO NEL FUOCO DELLA VOLONTÀ DI AMARE  
Questo fuoco non è quello che voi pensate. La volontà-di-amare è l’amore del Tutto e la capacità di fare 
quel che occorre per il bene del gruppo nel giusto modo e con la necessaria perizia. Comporta la capacità 
di agire con fermezza quando sorge la necessità, poiché il discepolo ha una visione ampia e non è fuorviato 
dalle prospettive immediate. Egli opera e predispone per il futuro. E’, in altre parole, l’intento amorevole di 
infiammare tutto il mondo con la  nuova idea dello “spirito di fratellanza”, cominciando da se stesso, 
dalla famiglia e dal proprio gruppo immediato. Questa è la volontà di infiammare…. I Maestri sono perciò 
ansiosi di “ardere il discepolo nel fuoco della volontà-di-amare per liberarlo e dissolvere le barriere che si 
oppongono all’afflusso della forza dell’Avatar”. 

Discepolato nella nuova Era vol. I, p. 720-721, ed. inglese. 
 

13h30 Introduzione – in francese  
 

 Mantram dell’Amore –  in russo 
 

Amore e ragione pura sono sinonimi dal punto di vista delle scienze esoteriche – Peter Peuler  
in francese 
Il cuore, quale aspetto della ragion pura, richiede attenta considerazione. Generalmente è considerato l’organo dell’amore puro 
ma, dal punto di vista delle scienze esoteriche, amore e ragione sono termini sinonimi e vorrei che rifletteste sul perché è così. Il 
termine amore designa essenzialmente il movente alla base della creazione. 
 

Infiammare il mondo intero con la nuova idea dello “spirito di relazione” – Regine Laaser in 
tedesco. 

 Per attuare e rendere efficace questa ardente stimolazione, il discepolo deve applicare il fuoco a se stesso e nella fiamma che 
scaturisce vedersi quale veramente è. .. Ricordate che il fuoco del piano mentale (quello della mente) è il riflesso distorto del 
fuoco dello spirito. 

 

 Visualizzazione –  in italiano 
    

Il progresso del gruppo passa da un terreno ardente all’altro – Javier Lèon  in spagnolo  
Tuttavia, là dove esiste il vero amore … verrà evocata la volontà spirituale dell’anima .. la capacità di identificare il gruppo con 
la volontà.  … il progresso del gruppo passa da un terreno ardente all’altro; ogni terreno ardente è più freddo e più chiaro del 
precedente, ma produce successivamente il fuoco che brucia, il chiaro fuoco freddo illuminato e il fuoco dovino che consuma. 

   

 Meditazione di Gruppo – in francese 
 

14h45    PAUSA 
 

Affermazione della Volontà  - in olandese 
 

15h30 Amore intelligente tessuto ed energizzato dalla volontà  -  Baldassarre Anselmo in italiano 
 Il Cristo completò l’opera del Buddha …  Egli rese possibile (ai futuri discepoli) un progresso libero da impedimenti per quanto 

riguarda l’apertura di ogni stadio dell’antahkarana planetario. Egli donò “il primo filo di sostanza vivente, irradiato dall’amore, 
tessuto dall’intelligenza ed energizzato dalla volontà”, che nessun membro della nostra umanità terrestre aveva ancora 
intrecciato con l’antahkarana planetario. 

 

  Lavoro in piccoli gruppi  
 

   Meditazione di gruppo – in inglese 
 

17h00   Fine del la Conferenza - in inglese 
 

Per ulteriori informazioni, scrivere a : Ecole Arcane – 40, rue du Stand – Case Postale 5323 
CH-1211 Genève 11   Tél. + 41 (0)22.734.12.52 – Fax : + 41 (0)22.740.09.11  

 geneva@lucistrust.org        www.lucistrust.org 
 
 
NOTA: Tutti i relatori sono studenti della Scuola Arcana 
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MEDITAZIONE:  FARE ENTRARE LA LUCE 
 

I. FUSIONE DI GRUPPO.  
Affermiamo il fatto della fusione e integrazione di gruppo nel cuore del nuovo gruppo di servitori del mondo, 
intermediario fra la Gerarchia e l'umanità. 

"Sono uno con i miei fratelli di gruppo, tutto ciò che possiedo è loro. 
 Possa l'amore che è nella mia anima riversarsi su di loro.  

Possa la forza che è in me elevarli e aiutarli.  
Possano i pensieri creati dalla mia anima raggiungerli e incoraggiarli." 

 
II. ALLINEAMENTO.  
Proiettiamo una linea di energia illuminata verso la Gerarchia spirituale del pianeta, il cuore planetario, il 
grande Ashram di Sanat Kumara e verso il Cristo al centro della Gerarchia. Estendiamo la linea di luce verso 
Shamballa, il centro dove la Volontà di Dio è conosciuta. Teniamoci, in gruppo, entro la periferia del grande 
Ashram, la Gerarchia. A questo punto siamo aperti alle energie extraplanetari ora disponibili. 

III. INTERLUDIO SUPERIORE.  
Focalizzati nella Luce della Gerarchia, il centro del cuore planetario, manteniamo la mente contemplativa aperta 
alla Luce e all'Amore che cercano di manifestarsi sulla Terra. 

IV. MEDITAZIONE.  
Riflettiamo sulla nota chiave del lavoro della Festività: 

“Che il gruppo proceda unito, esca dal fuoco, entri nel freddo 
e si diriga verso una nuova tensione” 

V. PRECIPITAZIONE. 
Usando l'immaginazione creativa visualizziamo le energie di Luce, Amore e Volontà di Bene che si riversano 
su tutto il pianeta e si ancorano sulla Terra nei centri predisposti sul piano fisico, attraverso i quali il Piano può 
manifestarsi. (Usiamo la sestuplice progressione dell'Amore divino come sequenza per la precipitazione 
dell'energia: Shamballa/Gerarchia/il Cristo/il nuovo gruppo di servitori del mondo/uomini e donne di buona 
volontà in tutto il mondo / centri fisici di distribuzione). 
VI. INTERLUDIO INFERIORE.  
Rifocalizziamo la coscienza, come gruppo, alla periferia del grande Ashram. Insieme recitiamo l'affermazione: 

“Nel centro di tutto l'amore io sto; da questo centro io,  l'Anima, voglio espandermi; 
 da questo centro io, colui che serve, voglio lavorare. 

 Possa l'Amore del Sé divino espandersi nel mio cuore, 
 attraverso il gruppo e nel mondo intero.” 

 
Ora, secondo la nostra comprensione e le responsabilità da noi accettate, visualizziamo il lavoro immediato da 
compiere per preparare il sentiero di luce necessario per il ritorno del Cristo. 
VII.   DISTRIBUZIONE.      
Recitando la Grande Invocazione visualizziamo Luce, Amore e Potere che effondendosi dalla Gerarchia 
penetrano nei cinque ingressi planetari (Londra / Darjeeling / Nuova York / Ginevra / Tokio) irradiando la 
coscienza umana. 

Dal punto di Luce nella Mente di Dio, 
Affluisca luce nelle menti degli uomini; 

Scenda Luce sulla Terra. 
Dal punto di Amore nel Cuore di Dio, 

Affluisca amore nei cuori degli uomini; 
Possa Cristo tornare sulla Terra. 

Dal centro ove il Volere di Dio è conosciuto, 
Il proposito guidi i piccoli voleri degli uomini; 
Il proposito che i Maestri conoscono e servono. 

Dal centro che viene detto il genere umano 
Si svolga il Piano di Amore e di Luce, 

E possa sbarrare la porta dietro cui il male risiede. 
Che Luce, Amore e Potere ristabiliscano il Piano sulla Terra. 

OM                    OM                    OM 
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APERTURA DELLA CONFERENZA 
Cristin Morgan 

Tradotto dall’inglese 
 
Benvenuti alla seconda fase della conferenza della Scuola Arcana e a questa sessione del 
mattino, dedicata agli studenti. Questo è il momento dell’anno nel quale abbiamo un’opportunità 
di incontrarci fisicamente per meditare e discutere i temi relativi alla nota chiave. Quest’anno 
abbiamo il piacere  di avere con noi tutti i nostri membri direttivi [trustees], che sono Laurence 
Newey, Derek Fraser, Peter Peuler, Steve Nation, Barbara Valocore e Mintze van der Velde, 
segretario del centro di Ginevra. 

Vogliamo anche dirvi che abbiamo lavorato duramente nelle sedi centrali e che, ora, siamo quasi 
pronti a lanciare il nostro nuovo sito web. È stato completamente ridisegnato e le varie attività, 
inclusa quella della Scuola, sono state aggiornate con nuovi contenuti. Ci auguriamo che ciò vi 
permetterà di navigare più facilmente all’interno del nuovo sito. Naturalmente le sedi centrali, al 
pari della Scuola, lavorano “in gruppo”; tuttavia vorrei dedicare uno speciale ringraziamento a 
tre persone che hanno guidato lo sviluppo di questo processo: Steve Nation, Dominic Dibble e 
Daniel Lemur. Hanno fatto un duro lavoro, superando i limiti dei fusi orari, con lo sviluppatore 
in Canada che portava avanti il tutto. 

Come sempre, a Ginevra dipendiamo dai traduttori, ai quali siamo eternamente grati, che 
lavorano dietro le scene in modo diligente e con sacrificio. Per ciò che riguarda il sito web, 
alcune delle lingue, come per esempio il greco, il russo ed il francese, sono ad uno stato più 
avanzato rispetto alle altre, ma vi preghiamo di portare pazienza, poiché si tratta di un grande 
lavoro. Naturalmente vi invieremo una lettera informativa non appena il tutto sarà pronto ed 
operativo. 

Questa mattina cominceremo con il discorso di apertura, seguito da un intervento del Segretario 
del centro di Ginevra e la prima delle nostre meditazioni di luce. 

Ma prima dedichiamo un momento a pronunciare il mantram del discepolo in inglese. 

L'AFFERMAZIONE DEL DISCEPOLO 

Io sono un punto di luce entro una Luce piu' grande. 
Io sono un rivolo di energia  di amore  

entro il fiume dell'Amore divino 
Io sono una favilla di fuoco sacrificale focalizzata 

Entro l'ardente Volere di Dio. 
E cosi' io sto saldo. 

 
Io sono una via mediante la quale gli uomini possono 

pervenire alla mèta. 
Io sono una sorgente di forza che li rende capaci  

di star saldi. 
Io sono un raggio di luce che splende sulla loro via. 

E cosi' io sto saldo. 
 

E stando cosi' saldo, mi volgo 
E percorro in tal modo le vie degli uomini. 

E conosco le vie di Dio. 
E cosi' io sto saldo. 

 
OM 
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Aprire la Porta che conduce alla Città Santa 
                  Christine Morgan 

 Tradotto dall’inglese 
 

 
Che il gruppo proceda unito, esca dal fuoco, entri nel freddo e si diriga verso una nuova 
tensione. Ogni anno abbiamo questa meravigliosa opportunità di riflettere insieme, in un 
linguaggio esoterico, su una nota chiave scelta. Dunque, benvenuti alla conferenza di Ginevra. 
Le regole per l’iniziazione di gruppo non sono date in alcun ordine sequenziale, tuttavia 
forniscono una visione dell’ingresso progressivo nella vita di gruppo. Questa nota chiave è 
estratta dalla Regola Uno e ci conduce ad un punto dove la porta simbolica si trova dietro di noi, 
ed un nuovo campo di tensione si trova dinanzi. 

 
La porta è un simbolo molto utilizzato negli insegnamenti spirituali, così come nella vita 

di tutti i giorni, come quando parliamo di chiudere la porta dei traumi passati o di aprirne una 
nuova sulle opportunità. Essa simboleggia un nuovo atteggiamento che accompagna il nostro 
progredire verso un nuovo ambiente psicologico. I documentari ci mostrano come, nella storia, 
le porte si siano aperte e chiuse in momenti decisivi dell’evoluzione sociale e politica, mentre 
nuove epoche avevano inizio ed altre vecchie venivano lasciate indietro. Per esempio, 
l’anniversario della prima Guerra Mondiale ha fatto affluire vecchie memorie ma, al tempo 
stesso, ha aperto la porta ad interazioni e relazioni migliori, ricordandoci di chiudere la porta 
sugli orrori del passato. 

 
Più difficili da discernere, ma non per questo meno evidenti all’osservatore distaccato, 

sono i cambiamenti che caratterizzano i periodi più brevi di tempo. Ogni anno ha la sua qualità 
riconoscibile… ogni giorno, ora e minuto – infatti, ogni momento è qualificato in modo univoco 
dal nostro stato di coscienza sempre fluttuante. Il nostro concetto di tempo è determinato dal 
nostro passaggio attraverso una serie infinita di eventi che ci influenzano in qualche modo, 
mentre evolviamo da una struttura di coscienza ad un’altra. Possiamo pensarlo in termini di 
fotografia ad intervalli, nella quale migliaia di foto sono scattate periodicamente nell’arco di 
alcune settimane, ed ogni foto è molto simile a quella che la precede; tuttavia, una volta 
concatenate in una fluida sequenza filmata, si può vedere la crescita e l’apertura di un fiore. Lo 
sviluppo della coscienza nel corso dell’evoluzione potrebbe essere pensato in questo modo – 
ogni momento che passa incorniciato dal tempo e dallo spazio. Noi avanziamo da un 
fotogramma all’altro, aprendo una porta e chiudendone un’altra. È un costante movimento in 
avanti, che procede da uno stato mentale al successivo stato di coscienza, maggiormente 
espansivo. 

 
Lo scopo primario di una porta è quello di fungere da barriera, di mantenere fuori alcune 

persone permettendo ad altre di entrare. Questo è vero in modo speciale in questo mondo 
altamente tecnologico di comunicazioni e preoccupazioni per la sicurezza. Laddove le 
banconote erano in larga misura prelevate dalla banca, oggi lo sono elettronicamente, per mezzo 
di carte magnetiche o “contactless”. In questo modo ci stiamo approssimando di più al modo in 
cui attraversiamo le porte dell’iniziazione, dal momento che il concetto di porte come barriere è 
vero tanto nella legge spirituale che nella vita di ogni giorno. Nella vita spirituale non è tanto un 
atto di esclusione, quanto un mezzo di protezione, dal momento che ogni porta che 
oltrepassiamo conduce a stati di energia più elevati che, se non fossimo adeguatamente preparati 
per essi, potrebbero danneggiarci. Si dice che l’Angelo con la Spada Fiammeggiante stia a 
guardia della porta dell’iniziazione e respinga ogni tentativo prematuro di oltrepassarla. Soltanto 
una sincronizzazione magnetica di stati di energia tra noi e la porta ne permette l’accesso. 

 
È la risonanza tra il sé personale e l’anima di gruppo che apre la porta e stabilisce un 

contatto cosciente tra il discepolo e l’ashram. La vibrazione dissonante è la barriera che causa la 
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separazione che può essere percepita. Dunque, la porta è allo stesso tempo una barriera rispetto 
a qualcosa di sconosciuto o momentaneamente non accessibile, e anche una soglia verso ciò che 
si trova oltre. Essa potrebbe essere la via per accedere in un luogo nuovo dove dimorare, un 
nuovo stato di coscienza o di identità. La porta è un punto magnetico che attrae l’occhio 
interiore verso una visione offerta – evocando il nostro desiderio di conoscere di più e di 
cooperare con le leggi che renderanno possibile l’accesso. Paradossalmente, è nel fervore del 
servizio e nei momenti di dimenticanza di sé che lo accompagnano che, spesso, la porta si apre 
inaspettatamente per un breve momento. Attraverso di essa noi intravediamo una nuova 
sorprendente realtà, una testimonianza di una verità percepita, un flusso di amore incondizionato 
o un riconoscimento di una compagnia interiore che spesso percepiamo, ma che non possiamo 
confermare. Prima di dissiparsi, questa esperienza alimenta la nostra volontà spirituale, 
lasciandoci con la consapevolezza che tutta quella gloria che ci aspetta è una parte intrinseca del 
nostro vero essere. 

 
Pensate ad una porta girevole. Dopo una serata particolarmente piacevole trascorsa in 

città, un famoso scrittore ricordò la sua battaglia nel tentativo di superare la porta girevole del 
suo albergo per ritrovarsi, senza troppi complimenti, a girare bruscamente in tondo ed uscire di 
nuovo in strada. Questa idea di una porta girevole, che permette di vedere ciò che si trova 
all’interno, ma che poi ci butta fuori, nelle strade della vita e del servizio quotidiani, è famigliare 
a molti di noi. Una volta ricacciati indietro, in un mondo che molti desidererebbero lasciarsi alle 
spalle, inizia nuovamente il lavoro creativo di costruire da capo, secondo il Piano ed il proposito 
dell’anima, piuttosto che secondo i nostri ideali personali. È questo irresistibile senso del Piano 
e del proposito che si chiarisce alla luce della ragione e che collega il mondo interiore e quello 
oggettivo in una vibrazione simpatetica. Il discepolo impara a stare nel punto di mezzo tra i due 
mondi e realizza che la sincronizzazione è la chiave della porta dell’iniziazione. “Quando 
l’energia elettrica di cui è costituita la porta e quella con cui è costruito l’uomo … si 
sincronizzano e vibrano all’unisono, allora è possibile entrare in una luce maggiore.” 

 
Oggi sono i gruppi, piuttosto che gli individui, ad avere l’opportunità di essere sottoposti 

ad una illuminazione congiunta, una risposta condivisa in modo da realizzare la bellezza 
dell’amore e del servizio di gruppo. Ogni sforzo per aumentare l’intensità delle nostre vite 
interiori si aggiunge all’impeto di questo tentativo unificato ed aiuta il gruppo a progredire. E, 
come indica la Regola Uno della nostra nota chiave, qui la porta è stata lasciata indietro e se ne 
apre una nuova, che ci permette di “procedere nella vita”, più vicini al centro. 

 
È meraviglioso pensare che tutti i luoghi misteriosi di cui abbiamo sentito parlare, come 

la Città Santa di Shamballa, possano essere raggiunti attraverso porte che si trovano dentro noi 
stessi. Ad esempio, il centro Bramarandhra è il centro di Shamballa nell’uomo che, quando 
attivo, rivela una vibrante manifestazione interiore di meravigliosi petali bianchi e dorati – un 
loto di forze radianti che dirige l’energia della Volontà. Questo centro della testa si distingue 
rispetto a tutti gli altri poiché è il centro di sintesi e l’unico che, quando pienamente aperto, 
conservi la sua posizione di loto capovolto, con il gambo radicato in Shamballa. Gli altri centri 
del corpo umano sono capovolti per la maggior parte del nostro soggiorno nei tre mondi, ma essi 
dischiudono lentamente i loro petali all’insù per rivolgersi verso questa sorgente di vita divina. 
La Volontà divina discende da Shamballa e su coloro che lavorano nei tre mondi per mezzo del 
centro della testa. Questi sono letteralmente incarnazioni del proposito divino. È per questa 
ragione che la vita dell’iniziato è fatta di semplicità – tutto ciò che viene fatto scaturisce dal 
proposito prioritario di adempiere il Piano. 

 
Questa semplicità di proposito, così poco compresa dall’umanità, porta con sé l’energia 

respingente del primo raggio di Volontà e Potere – la via del “rifiuto divino” che, agendo su 
impulso dell’amore, disperde e respinge tutti gli aspetti della vita formale che impediscono le 
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linee di comunicazione da e verso la Città Santa. Si rinuncia a tutto ciò che è triviale, dottrinale 
e materialistico, così che la coscienza possa risuonare lungo il filo di energia che connette il 
centro della testa con il proposito maggiore. Vediamo che, infatti, queste “piccole morti” o 
rinunce sono mezzi per mantenere teso questo filo musicale, così che lo spirito possa far 
risuonare la sua nota creativa in ogni suo punto. Grazie a questi mezzi, l’energia di Shamballa 
può esser fatta risuonare nei regni inferiori – un suono che si riverbera attraverso il mondo della 
forma, energizzando la vita che si trova al suo interno e distruggendo le forme che sono 
cristallizzate e che bloccano la divina espressione. 

 
Paradossalmente, talvolta l’energia di Shamballa viene definita il “potere che annulla la 

morte”, ma ciò è dovuto al fatto che la morte che essa conferisce è semplicemente la distruzione 
di quelle limitazioni che stanno ostacolando l’espressione spirituale. La questione è: cosa 
possiamo fare per cooperare più pienamente con questa energia benefica? Qual è la prossima 
cosa a cui possiamo rinunciare nelle nostre vite per continuare il processo delle “piccole morti” 
– cosa si trova sulla nostra via che ci impedisce di aprire la prossima porta in piena 
consapevolezza e di passarvi attraverso? Cosa è che ci trattiene nel nostro attuale stato di 
impasse? Uno dei maggiori ostacoli al “procedere nella vita” è una incapacità di lasciare andare 
il passato, e questo concetto è meravigliosamente richiamato nello schema della meditazione 
che utilizziamo il giovedì – la Preparazione per la Riapparizione del Cristo. Lì, con intenzione 
focalizzata, noi affermiamo: “Dimenticando le cose del passato, voglio dirigere tutti i miei sforzi 
verso le mie possibilità spirituali superiori. Mi dedico nuovamente al servizio di Colui Che 
viene e voglio fare tutto quanto posso per preparare la mente e il cuore degli uomini a questo 
evento. Non ho altra intenzione nella vita.” 

 
Come sono ristoratrici queste parole. Ci danno l’opportunità di rinnovarci e di lasciare 

andare tutto il bagaglio psicologico che ci trattiene. Ci offrono l’opportunità di perdonare e 
dimenticare il passato, e di procedere in avanti. La corretta dimenticanza delle linee di pensiero 
errate e delle offese e dei torti che sono stati perpetrati da noi stessi e dagli altri è un passaggio 
cruciale lungo il sentiero spirituale. Tutti noi possiamo contribuire allo sforzo di gruppo stando 
uniti nella tensione spirituale, “dimenticando le cose del passato” e dedicando noi stessi ad un 
atto di volontà sacrificale per preparare la via per la riapparizione del Cristo. Affermare in modo 
netto “non ho altra intenzione nella vita” richiede coraggio, e volontà per dirlo con convinzione; 
poiché sappiamo che qualsiasi cosa diciamo in meditazione, sotto lo sguardo vigile della nostra 
anima, sarà presa come un giuramento, e dall’anima affluiranno le energie che ci aiuteranno a 
fare di quel giuramento una realtà nelle nostre vite quotidiane. Perciò non ha più importanza che 
cosa giunga sulla nostra via, sia essa gioia e buona fortuna, dolore o tristezza. Tutto ciò che ci 
riguarda è che stiamo uscendo dal fuoco come gruppo, per dirigerci verso la chiara e fredda luce 
della ragione – per aprire la porta della Città Santa ed entrare nella gloria della vita di Cristo. 
 
 
 

*         *        * 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 9 

Che il gruppo proceda unito, esca dal fuoco, entri nel  freddo,  
e si diriga verso una nuova tensione 

          Mintze van der Velde 
Tradotto dall’inglese 

 
La nota chiave della conferenza della Scuola Arcana di quest'anno è piuttosto profonda  - una 
sfida per tutti noi, che si presta ad essere meditata  da varie angolazioni, con profondità di 
visione. 
In questa breve introduzione ci concentreremo solo su alcuni aspetti, alcuni dei quali noi tutti 
conosciamo molto bene, ma forse queste poche riflessioni possono aiutare a preparare il terreno 
per ulteriori discussioni durante la conferenza. 
 
Una prima caratteristica principale del pensiero seme è 'fuoco': sappiamo davvero ciò che è il 
fuoco? Beh, non proprio. Anche sul piano fisico, i vigili del fuoco avranno molto probabilmente 
una visione molto diversa sul fuoco rispetto a  qualcuno che per strada che lo usi per accendere 
una sigaretta, o per essere politicamente corretto: una candela. Nel mondo scientifico il fuoco è 
stato conosciuto già ai suoi albori - ma poi ricordiamoci  che  la scienza in quel momento era 
molto diversa da quella  moderna di oggi. A quel tempo il fuoco è stato considerato come uno 
degli elementi fondamentali (insieme con Aria, Acqua e Terra) che compongono il mondo 
fisico. Oggigiorno il fuoco è ancora  pensato più come una reazione di ossidazione chimica, 
piuttosto che un fenomeno plasmatico. Tuttavia, nel fuoco c'è molto, molto di più. 
 
Naturalmente tutti conosciamo più o meno i principi della filosofia esoterica, ma per lo scopo di 
questa conferenza con la sua nota chiave e delle successive discussioni, ricordiamoci alcuni fatti 
di base. Nel  Trattato del Fuoco cosmico il Tibetano ci dà una ricchezza di informazioni sul 
fuoco, gran parte delle quali è solo sotto forma di tabulati o di nomi. Egli ci assicura: tutto ciò 
che è  possibile dare in questo momento sono alcuni fatti, nomi a grandi linee, che possono 
essere dimostrati solo attraverso la legge di corrispondenza. La chiave per la comprensione è 
sempre la  legge della corrispondenza. La differenziazione base del  fuoco nel sistema solare è la  
seguente: 
 
Agni Fuoco elettrico Spirito sole centrale 

spirituale 
Energia 

Surya Fuoco solare Vishnu cuore del sole Luce 
Brahma Fuoco da attrito  sole fisico visibile Fohat 
 
Come  fuoco elettrico il Logos si manifesta come i sette aspetti di volontà, impulsi o scopo 
spirituale. 
Come fuoco solare Egli si manifesta nei sette raggi, o come la Luce della Sapienza, la 
Coscienza, che irradia attraverso la forma. 
Come fuoco per attrito Egli si manifesta nei sette Figli di Fohat, i sette grandi fuochi, o il calore 
attivo di sostanza intelligente. 
Nonostante l’intera tabella sia interessante,  teniamo presente in particolare le ultime due 
colonne. 
Prima di mostrare il fuoco da un altro punto di vista, cerchiamo di avere un'idea del nostro 
sistema solare sul piano fisico, cioè le dimensioni del nostro pianeta Terra e quelle del Sole. 
Sappiamo che il raggio del Sole è circa 109 volte il raggio 
della Terra, o altrimenti detto: circa 1.300.000 pianeti 
terrestri possono stare bene all'interno del Sole! Il Sole è 
davvero grande, oppure la Terra è davvero piccola... 
 
Durante la lettura di testi esoterici, come il Trattato di Fuoco 
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Cosmico e altri  libri, ci viene consigliato di usare la mente intuitiva spesso insieme 
all'immaginazione creativa per comprendere almeno alcuni dei significati profondi dietro le 
parole. Questo vale anche quando si vuole comprendere la tabella riportata  sopra. Vorrei 
invitarvi a utilizzare le stesse facoltà dell'intuizione e dell'immaginazione creativa nel  guardare 
il seguente breve video, tenendo presente che stiamo parlando di: Fuoco. 
Video del Sole: 
 https://www.youtube.com/watch?v=GSVv40M2aks   
 
Esca dal fuoco, entri nel freddo, e si diriga verso una nuova tensione ... Questo è stato il Sole 
fisico, ma ricordate la tabella, ci sono anche il Cuore del Sole e il Sole Centrale Spirituale. 
 
Durante l'intero ciclo della conferenza della Scuola Arcana di quest'anno nei tre centri, il  Fuoco 
svolge un ruolo di primo piano, ma anche la luce e l'energia. New York,  un centro di fuoco, ha 
impostato il ritmo qualche settimana fa, e a Londra ci si sente più nella luce: che cosa è e come 
la percepiamo. Qui a Ginevra abbiamo la possibilità in questo fine settimana di esplorare altri 
aspetti della nota fondamentale. 
 
Questo Sabato ci concentreremo sul fatto che il discepolo deve essere consapevole 
contemporaneamente di due stati di consapevolezza o due punti di attività concentrati: 
a. Il punto di tensione spirituale, in cui si è focalizzati, e che ci si sforza di conservare inviolato e 
costante. 
b. La sfera mirata di attività nei tre mondi, mezzo attraverso cui il lavoro e il servizio come 
discepolo, vengono svolti. 
 
Una bella sfida per fondere la teoria con la pratica e  per fondere la testa con il cuore. Non si 
tratta di sognare ad occhi aperti, ma dell'applicazione  pratica nella vita quotidiana. Avremo 
interventi in italiano, russo, francese e inglese che affronteranno rispettivamente  questi pensieri. 
 
Domani rifletteremo su un soggetto altrettanto profondo: la combustione del discepolo nel 
Fuoco della volontà-di-Amore - con gli interventi in francese, tedesco, spagnolo e italiano. In 
entrambe le sessioni l'aspetto volontà, nelle sue varie espressioni, svolgerà un ruolo di primo 
piano; il terreno ardente, correlato alla tensione,  di fronte al quale tutti stiamo di volta in volta, 
a prescindere dal fuoco. 
 
La quarta Stanza della Grande Invocazione termina con "E possa sbarrare la porta dietro cui il 
male risiede", come ovviamente tutti sappiamo. Queste parole sono state trasmesse  ben 70 anni 
fa, ancora prima che la guerra mondiale fosse conclusa. Guardando il mondo di oggi, è chiaro 
che un tale compito non è stato ancora realizzato. Non solo il singolo discepolo o aspirante sul 
Sentiero progredisce da un punto di tensione ad un punto di tensione successivo: il mondo, 
l'umanità, fanno lo stesso. Non sorprende quando si nota che l'umanità di oggi è in uno stato di 
crisi - ma ricordate, un punto di crisi è anche un'opportunità da cogliere. Una crisi in quasi tutti 
gli aspetti della vita: politico, sociale, economico, finanziario, religioso, militare, educativo, etc. 
In quasi tutti questi settori ci sono varie domande a cui possiamo trovare le risposte. Gli anni a 
venire presenteranno  non pochi punti di tensione per l’umanità. E uno dei fondamenti della 
nostra società moderna, la scienza, è in uno stato di crisi , anche se  forse non può (ancora) 
ammetterlo. Per secoli il pensiero umano è stato dominato dalla religione. Ma negli ultimi 
decenni, forse un secolo, questo ruolo è in gran parte stato preso in consegna dalla scienza, 
anche se la religione gioca ancora la sua parte. Alla fine del XIX secolo, Lord Kelvin proclamò 
che la scienza, in futuro sarebbe stata noiosa, perché aveva dato risposte a quasi tutte le 
domande. Ora sappiamo che un decennio più tardi la scienza è stata completamente 
rivoluzionata dalla teoria della relatività e della fisica quantistica. Oggi crediamo di nuovo che 
la scienza possa avere risposte a (quasi) tutte le domande. Nonostante le apparenze, in quasi tutti 
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i rami della scienza di oggi, però, ci troviamo di fronte a più domande che risposte reali. Grazie 
al suo enorme e rapido progresso attraverso l'approccio razionale, non-inclusivo e materialista 
otteniamo una ricchezza di informazioni, di cui il video che abbiamo appena visto è solo un 
esempio: queste immagini non sarebbero esistite due o tre decenni fa. Il tempo mi impedisce di 
entrare nei dettagli, ma la scienza deve ora affrontare di nuovo una grave crisi. Ricordate che è 
l'energia di Quinto Raggio che guida i progressi in questo campo. 
 
Anche Le Forze della Luce sono al lavoro in questo momento, e diversi discorsi di questa 
conferenza si riferiscono ad esso. Forse l'impatto di queste Forze della Luce è così forte che in 
effetti stiamo assistendo alla (relativa) battaglia finale delle Forze del Male,  che cercano di 
resistere al  crescente impatto delle Forze della Luce. Ci sono molti modi in cui possiamo 
contribuire con la nostra piccola parte in  questo processo; ne vogliamo  ricordare solo due: Il 
Ciclo di Conferenze e i Triangoli. Il progetto Ciclo di Conferenze è un gruppo di meditazione in 
tutto il mondo, che si unisce in una visualizzazione per aiutare spiritualmente ad illuminare il 
clima da cui le conferenze mondiali, vitali al progresso spirituale dell'umanità, dipendono. 
Triangoli è un'attività di servizio, che si svolge utilizzando il potere del pensiero per elevare e 
trasformare la coscienza e in cui tre persone decidono di collegarsi nel pensiero ogni giorno. 
Usando la Grande Invocazione, visualizzano energie di luce e buona volontà che circolano 
attraverso i tre punti focali del loro triangolo e si riversano attraverso la rete dei Triangoli che 
circonda il pianeta. Se pensate di  parteciparvi, saremo lieti di aiutarvi ad esempio durante le 
pause della conferenza. 
  
“Esca dal fuoco, entri nel freddo, e si diriga verso una nuova tensione ...”  
Riconosciamo qualcosa di quanto sopra? Facciamo  qualcosa di quanto sopra nella nostra vita? 
Comunque ricordiamo che è il lato interno delle cose che conta, piuttosto che le apparenze 
esterne. Se è così, questo sarà un buon punto di partenza per lo scambio di idee e la discussione 
durante entrambe le sessioni pomeridiane di questa conferenza.  
 
 

*        *      * 
 
Meditazione di Gruppo “Fare entrare la Luce” - in francese 

 
 
Pausa Pranzo 
 

Gayatri Mantram 
 

Un antico mantra o inno, il Gayatri, si rivolge al Creatore, Colui dal Quale proveniamo e al 
Quale finalmente ritorniamo. 
 
Ora reciteremo insieme il Gayatri, seguito dall’OM. 
Siete pregati di utilizzare la vostra lingua lingua, se lo desiderate. 

 
O Tu che dai sostentamento a tutto l’universo, 

Dal Quale tutto procede e al Quale tutto ritorna, 
Svelaci il volto del vero Sole spirituale, 

Nascosto da un disco di luce dorata, 
Affinché possiamo conoscere la Verità 

E compiere tutto il nostro dovere 
Mentre ci incamminiamo verso i Tuoi sacri Piedi. 

OM 
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Quando si esegue un canto rituale sacro o risuonando la Parola Sacra, l'OM, quello che conta è il 
pensiero dietro il suono, l'intenzione dietro la voce. L’attenzione mentale focalizzata è la chiave 
per la corretta meditazione e la meditazione occulta trasforma la vita in termini di realizzazione. 
Quando meditiamo, e tutte le nostre meditazioni sono meditazioni di gruppo, stiamo 
costantemente emettendo suoni e effettuando trasformazioni, di cui non sappiamo nulla.  
 
Di solito tutti noi risuoniamo  l’OM al termine delle meditazioni e quando siamo fisicamente in 
un gruppo, possiamo ascoltare i nostri fratelli e sorelle risuonare le loro varie note. Spesso, il 
gruppo intona la stessa nota. 
 
Ora cantaremo insieme il Gayatri che io canterò in sanscrito, mentre voi creerete un sottofondo 
sonoro di accompagnamento, risuonando l'OM tutti insieme. 
 
Una fonte sconosciuta dice: "Il Gayatri è la preghiera per la benedizione di tutte le creature da 
parte di nostro Padre che irraggia in Cielo: il Sole".  
 
Potete utilizzare due tonalità diverse: Mi bemolle o Si bemolle, a seconda di quale vi è più 
comoda. E’ necessario che ci siano entrambe le note. 
Ciascuno canterà l’OM seguendo il suo ritmo, dato dal respiro: quando finite l’aria riprendete 
fiato e continuate a cantare, senza aspettare che gli altri finiscano. In questo modo si creerà un 
sottofondo sonoro continuo. 
Continuate a cantare fino a quando si finirà insieme in silenzio. 
 
Insieme benediciamo tutte le creature. 
 
 

OM 
Om bhur bhuvah svaha 
Tat savitur varenyam 

Bhargo devasya dhymahi 
Dhi yo yonah prachodayat 

OM 
 
 
 

*         *          * 
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L’estensione della conoscenza dei membri del gruppo dipende dalla loro 
decentralizzazione 

Elvira Pisaturo 
 
In questa frase abbiamo tre parole chiave che possono condurci ad una sua comprensione più 
profonda: conoscenza, gruppo e decentralizzazione. Esploriamone insieme il significato. 
 
L’uomo nasce con la facoltà innata di comprendere e di intendere e grazie a questo apprende e 
conosce il mondo, i suoi meccanismi e le sue leggi. Egli stesso ha padronanza assoluta sulla 
quantità e qualità della conoscenza che acquisisce, nel senso che conosce solo quello che 
accoglie nella sua coscienza. Ad esempio in passato, la scienza occidentale ha limitato la sua 
capacità di conoscenza perché gli scienziati si sono limitati a studiare solo ciò che era 
percettibile dai sensi, escludendo a priori la possibilità di esistenza di altro. Più di recente la 
fisica quantistica si sta incaricando di allargare gli orizzonti. 
Dunque ciascuno di noi acquisisce e matura  nel tempo conoscenza di vari argomenti e 
competenze che conducono al saper fare in diversi ambiti. Con uno sguardo d’insieme si 
potrebbe definire la conoscenza in senso lato come “sapere”, ma è necessario che il saper fare 
sia non fine a se stesso, ma sia nutrito dal saper essere. Solo grazie a questo radicamento la 
conoscenza diventa saggezza.  
Abbiamo quindi un patrimonio di conoscenza/saggezza individuale che inizialmente rimane 
appannaggio del singolo individuo. 
 
Che cosa accade quando vediamo il singolo nel contesto più ampio di un gruppo? Si attiva il 
meccanismo della condivisione, grazie all’interdipendenza e all’interrelazione reciproca di tutti i 
suoi membri. 
 
Si dice che dal punto di vista comunicativo, un’immagine valga più di mille parole e infatti, se 
pensiamo ad una rete tridimensionale o multidimensionale, in cui ogni “nodo” sia collegato a 
tutti gli altri, abbiamo due esempi molto vicini a tutti noi e addirittura uno è dentro di noi. Una 
rete con cui abbiamo a che fare tutti i giorni è il web, la “ragnatela” di Internet. In inglese infatti, 
uno dei significati della parola “web” è proprio “ragnatela”. L’altra rete è la struttura di neuroni 
in cui è organizzato il nostro cervello. Siccome l’uomo tende costantemente a riprodurre se 
stesso, potremmo anche vedere nel web una proiezione dell’organo che sostiene il suo sistema 
cognitivo e la sua mente: il cervello, appunto. 
Dunque in un gruppo la condivisione delle informazioni, quindi della conoscenza, dipende dal 
grado e dal numero delle connessioni tra un singolo e tutti gli altri membri e di questi tra loro. 
Questo può avvenire in maniera “semplificata” ai diversi livelli consonanti tra loro: fisico, 
emotivo, mentale, spirituale, e può avvenire anche in maniera “complessa” quando più livelli 
sono coinvolti simultaneamente nel passaggio delle informazioni.  
 
Ma esiste un’unica modalità, semplice e complessa nello stesso tempo, che assicura il passaggio 
immediato, globale e complessivo di tutte le  informazioni, annullando i limiti spaziali 
dell’essere al centro piuttosto che alla periferia e viceversa e che funziona anche in una rete 
multidimensionale: quella dell’ologramma. 
L’informazione olografica è quella che conserva e rende accessibile alla parte, l’intera 
informazione contenuta nel tutto. 
Gli ologrammi sono definiti come figure (o pattern) d'onda interferenti, ottenute tramite l'uso di 
un laser, che creano un effetto fotografico tridimensionale. A differenza delle normali 
fotografie, essi ci mostrano una rappresentazione tridimensionale dell'oggetto proiettato.  
Ogni parte dell'ologramma contiene l'intera informazione: tagliando in mille parti l'ologramma 
tutte mostreranno sempre l'oggetto per intero. Dunque un’informazione di tipo olografico è 
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quella condivisa in toto tra le parti e tra esse e l’intero. Istantaneamente la conoscenza è 
condivisa. 
 
Sappiamo che il DNA lavora in questo modo: il DNA contenuto in ogni cellula ha in sé 
l’informazione genetica complessiva dell’intero organismo e inoltre è costantemente in 
connessione con il DNA di tutte le cellule. In tal modo tutte sono informate istantaneamente. 
Abbiamo qui una applicazione fisica e tangibile del fatto che “lo sforzo del gruppo deve essere 
quello di cercare l’applicazione di gruppo, il significato di gruppo e la luce di gruppo” (Raggi e 
Iniziazioni pg 26). 
Considerando la questione dal punto di vista della “luce del gruppo”, possiamo trasporre tutto 
ciò alla coscienza. Una delle sue proprietà è quella di potersi focalizzare a tutti i livelli, da 
quello fisico a quello spirituale e se osserviamo come cambia il processo di scambio delle 
informazioni ai diversi livelli, si inizia a comprendere il significato di “decentralizzazione” e ad 
intuirne le implicazioni e conseguenze. 
Finché la coscienza è focalizzata sui livelli della personalità è concentrata su di sé, quindi per lei 
non esistono gli altri (le altre coscienze). Ogni contatto è finalizzato alla soddisfazione di 
bisogni, anche elevati eticamente ma comunque bisogni, e riproduce i condizionamenti di fondo. 
Manca una reale condivisione. 
 
Se invece la coscienza sposta la sua focalizzazione sui livelli dell’anima e oltre, cambiano 
completamente i parametri di riferimento. Infatti su questo piano vigono le regole dell’amore 
incondizionato, motivato dalla volontà di bene e agito con intelligenza. L’attitudine al servizio 
in spirito di offerta rende sacra ogni azione e la personalità è un semplice ed efficace strumento 
di servizio. Cadendo le barriere invisibili ma coriacee, causate dalla concentrazione su di sé, lo 
sguardo si alza e la coscienza di accorge di essere una con le altre coscienze, si accorge di essere 
parte di una rete multidimensionale e si riconosce come “cellula” del Tutto. 
 
Questa è la decentralizzazione, possibile solo quando la coscienza si sposta sul piano dell’anima 
e da lì a quelli della Triade spirituale, fino alla Monade. 
La coscienza accede dunque alla modalità olografica di condivisione delle informazioni e della 
conoscenza. 
Il grado di decentralizzazione è direttamente proporzionale alla focalizzazione della coscienza 
sul piano dell’anima e poi sui piani superiori. Quindi man mano che l’aspirante e il discepolo 
modellano la loro coscienza portandola dalla concentrazione sulla personalità alla 
decentralizzazione, non perdono facoltà, esperienze e conoscenze, ma nell’ottica della 
condivisione, le  rendono “patrimonio” comune e hanno la possibilità di accedere alla “banca 
dati” condivisa, somma delle conoscenze ed esperienze di tutti. 
 
E questo è specialmente vero nel gruppo che definiamo Ashram e spiega il motivo per cui è 
stato scritto dal Tibetano che non è importante che un Maestro possieda tutta la conoscenza del 
mondo, perché quando avrà bisogno di accedere ad una determinata informazione, gli basterà 
connettersi con la coscienza di quello dei suoi discepoli che possiede quella data informazione, 
per poterla acquisire. 
Questo vale anche per noi tutti, man mano che avanziamo sul Sentiero: aumentando la nostra 
decentralizzazione e rendendo condivisibile la nostra conoscenza, aumentiamo la possibilità di 
accedere alla conoscenza/saggezza del gruppo. 
 
E torno all’analogia della rete neurale che struttura il cervello: man mano che ogni neurone 
acquisisce la coscienza cellulare di essere parte di un cervello e condivide le sue informazioni 
con l’intera rete, questa “consapevolezza” coinvolge i neuroni silenti, che formano il 90% di 
cervello che non usiamo, attivandoli. Quando la rete della coscienza a livello dell’anima potrà 
rispecchiarsi fedelmente nella rete neurale del cervello fisico, saremo Maestri. 
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Applicando la regola occulta per cui meditare su un dato oggetto, rende possibile al meditante 
acquisire la qualità dell’oggetto, abbiamo la possibilità di comprendere la frase di apertura dei 
Veda, che introduce l’antica Gayatri: chi medita su di essa può accedere alla conoscenza 
dell’intero universo. E dunque, parafrasando il titolo di questa allocuzione, possiamo concludere 
che essendo la Luce Fuoco, sostanza di Agni, di cui tutto l’universo è composto, 
decentralizzandosi dal piccolo sé, riconoscendo la nostra natura di Luce e identificandosi con 
essa come emanazione del vero Sole spirituale, nascosto da un disco di Luce dorata, possiamo 
conoscere la Verità e, in qualità di membri del gruppo, possiamo arricchirlo,  condividendone  
la conoscenza sempre più ampia ed estesa. 
 
Video sulla trasmissione degli impulsi luminosi all’interno del cervello: 
 
Link: https://www.facebook.com/video.php?v=949892745023022&fref=nf 
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*       *       * 
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La Sensibilità verso le impressioni provenienti dagli altri esseri umani,  
dal gruppo e dalla Gerarchia 

Orlova Svetlana  
Tradotto dal russo all’inglese e dall’inglese all’italiano  

 
Per impressione s’intende quella duplice capacità della sostanza-energia di impressionare e 
d’essere impressionata. La sostanza impressionante è quella che ha un maggiore potenziale 
vibrazionale, ossia una più grande componente dinamica. Così abbiamo la Gerarchia delle Vite 
inserita l’uno dentro l’altra, dal punto di vista dello spazio che ciclicamente aumenta la sua 
influenza in ciò che noi siamo soliti chiamare tempo. Il tempo può essere immaginato come un 
punto di risposta sensibile all’onda della vita di passaggio, come coscienza, che registra i 
cambiamenti nei parametri della sostanza – quelli della sua attività e del suo colore. La 
combinazione reciproca e la sovrapposizione nello spazio dei parametri corretti della sostanza 
crea un modello d’interferenza all’onda dinamica, un’immagine impressa. Questa immagine 
mostra delle informazioni sulla condizione dello spazio sostanziale nel suo complesso, su tutti i 
piani, e dimostra la sua capacità di esprimere una risposta coerente, producendo bellezza e, di 
conseguenza, una conducibilità massima senza nessuna perdita di energia all’interno del tutto.  

La capacità della sostanza di impressionare e d’essere impressionata caratterizza le sue qualità 
intellettuali, cioè la sua capacità discriminante di registrare e ripetere come “auto-oscillazione”, 
ciò che è stato impresso. Chiamiamo queste proprietà Tamas. Pertanto Tamas è l’auto-
oscillazione della sostanza che memorizza l’ultimo ritmo. Sattva invece è la sostanza, ravvivata 
da un nuovo ritmo del presente. La vita è un movimento, una circolazione, un equilibrio 
dinamico. E quando una certa quantità di sostanza tamasica dello spazio deve essere inserita in 
un nuovo modello di interferenza, che chiamiamo il Piano Divino, una tensione sorge a causa 
della mancanza di una risposta adeguata che fornisce conduttività. Non c’è bellezza se anche un 
piccolo elemento cade, sconvolgendo l’integrità del sondaggio. Ma una Nuova Vita non può 
lavorare con ciò che non risponde alla Sua vibrazione ed è il suo punto cieco, una zona di 
oscurità. E’ per questo che ci deve essere un mediatore, l’Anima, la sola ad avere una sensibilità 
totale per ogni cosa, che – essendo in questo punto di tensione – può comprendere e collegare, 
sintetizzando il fattore tempo nell’eterno ora.  
Così, si arriva alla comprensione che un punto di tensione è l’unica posizione corretta per un 
lavoro cosciente dell’anima; in senso stretto, che tale punto è l’anima stessa. Quindi, il futuro si 
pone come una visione di fasi graduali del percorso con cui il passato e il presente sono 
pervenuti ad un accordo reciproco. Il tempo è una funzione dell’anima, il suo strumento. 
Parlando dell’espansione di coscienza, si parla di una sintesi graduale del tempo ove non ci sono 
punti ciechi.  
Passiamo ora la nostra attenzione a quella zona di attività dell’anima dove siamo consapevoli di 
noi stessi. Il segno di Mercurio riflette il simbolismo di un Mediatore Divino, un Figlio della 
Mente, un’Anima che è in grado di sostituire Tamas  per mezzo di Sattva, ossia d’imporre un 
nuovo ritmo, o di trasmettere un’impressione. Si tratta di una triplice attività e illustra il 
processo di impressione grazie al suo simbolismo:  

1. Il Calice, che è rivolto verso alto, simboleggia l’apertura alle impressioni superiori e, allo 
stesso tempo, rappresenta un serbatoio di sostanze, che contiene quelle impressioni 
superiori, o il cosiddetto Piano. Si tratta di un collegamento con Shamballa e col Centro 
Spirituale del Sole. E’ il nostro centro della testa, che opera come un’antenna sensibile 
finalizzata a ricevere le impressioni dalla Monade – soltanto se riusciamo a rendere 
magnetica l’aura intorno alla nostra testa dal punto di vista invocativo possiamo diventare 
dunque un oggetto d’impressione. In tal modo, tutta la potenza dinamica della sostanza degli 
eteri superiori, permeati dalla Volontà-di-Essere, comincia a penetrare nel nostro veicolo 
eterico e a sostituire il suo contenuto, ravvivando pertanto le vie del nostro cervello – un 
attuatore di controllo della Mente Universale. Siamo un impulso elettrico che opera nel 
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campo elettromagnetico del Pensiero divino. La Scienza dell’Impressione è una scienza dei 
giusti rapporti istituiti tra un pensiero e un’azione Divina. Quando queste relazioni sono state 
costruite, c’è solo la Vita, l’attuazione del Piano con facilità.  
 
Lo scopo di tali aulici contatti si riferiscono al Tutto, e i risultati possono essere visti nel 
cambiamento dello stato in rapporto con la Totalità. L’Umanità ha, ora, eventuali indicatori 
universali che riflettono i cambiamenti nel suo stato come un’unità? Credo che uno degli 
indicatori fondamentali potrebbe essere “la velocità della luce”, definita dagli scienziati 
come la velocità massima del trasferimento dei dati, che la coscienza umana può registrare 
mediante il supporto della scienza. Questo è un indicatore della velocità del nostro pensiero 
e dello stato del sistema nervoso planetario e del suo attuatore centrale di controllo, il 
cervello, le cui cellule sono i cervelli di determinati individui. Gli scienziati registrano la 
velocità dei neutrini che è più veloce di quella della luce. La fisica quantistica parla di uno 
stato di “confusione” che è lo stato dell’unità, dove non c’è il fattore tempo. Non è questa 
l’indicazione che l’umanità nel suo insieme ha ereditato in una nuova gamma di 
suscettibilità?  

2.  Il secondo elemento nel segno di Mercurio simboleggia l’Occhio dell’Anima, la Gerarchia, 
il centro del cuore, il Cuore del Sole. L’Anima è un costruttore; utilizza la capacità 
discriminante della mente e il potere magnetico dell’Amore per costruire sentieri, che 
creeranno poi la congiunta aura magnetica. La sensibilità è lo strumento più importante per 
essa, sensibilità a ciò che deve essere costruito, alla qualità del materiale attratto e al 
processo di costruzione. Qui il cerchio può rappresentare la triplice unità:  
a) L’unità del proposito di gruppo dell’Anima sulla base di una sensibilità comune per il 

Piano;  
b) L’unità nell’autocoscienza come un organismo di gruppo integrato che si manifesta come 

una comprensione sintetica del ruolo di ogni Ashram, ogni piccolo gruppo – si tratta di 
una sensibilità verso quella nota di sintesi della Gerarchia stessa, per la sua capacità di 
coniugare la Vita e la Forma;  

c) L’unità nel bisogno di servire come una sensibilità per le necessità dell’umanità, ovvero 
la capacità di costruire attraverso la forza magnetica dell’Amore.  

In realtà, questi sono i tre punti di tensione che possono esser visti nel segno di Mercurio. Il 
primo punto è al centro del cerchio; è il cuore della Gerarchia e la sorgente della sua radiante 
Aura magnetica; è il punto dell’Amore. Quando la sua potente radiazione raggiunge la 
circonferenza, sorgono altri due poli – un punto del Proposito come la porta a Shamballa e 
un punto della Forma inferiore come l’ingresso nel mondo della Personalità. La differenza di 
potenziale tra i due poli aumenta la tensione nel punto centrale. Una risposta sensibile 
dell’Anima riconosce un vuoto che deve essere colmato così come le due correnti opposte: 
la corrente dinamica della Volontà-di-Essere dal punto superiore e la corrente crescente della 
Volontà-di-Sapere dal punto più basso. Quando i tre punti s’incontrano nel centro, nel punto 
di sintesi, la potente triplice radiazione distrugge l’anello di limitazione.  

3.  Il terzo occhio è quello della mente, l’Umanità, e l’occhio mediante il quale si osserva ogni 
cosa, il Sole Fisico. La croce è un simbolo di tutto ciò che è tangibile. Qui l’Anima aumenta 
la sua sensibilità verso questa materia vivente con cui sta operando. Essendo noi delle anime 
incarnate, stiamo lavorando in questo punto di tensione più basso, muovendoci insieme 
verso il punto di sintesi. Un discepolo è un Mercurio incarnato e un piccolo riflesso della 
Gerarchia. Egli è invocativo a Shamballa e risponde alla chiamata dell’Umanità. Costui, 
inoltre, cerca di far rivivere tutte le parti del Corpo Divino e avviare una risposta cosciente 
in ciò. Come possiamo mantenere la nostra aura magnetica in uno stato di suscettibilità in 
costante aumento? Quando la nostra aspirazione devota e la meditazione ci collegano 
all’anima, il primo contatto ci dà un seme della frequenza ordinaria, di una nuova vibrazione 
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radicata nel nostro corpo eterico che crea un punto di tensione e un impulso volitivo per una 
trasformazione. Questo punto di tensione continua a lavorare dentro di noi per liberare il 
nostro spazio mentale dalle vecchie forme-pensiero grezze attraverso le tecniche ed i metodi 
dello yoga, costruendo in quella più alta sostanza-energia i semi che siamo soliti chiamare 
idee.  

Poiché i semi delle idee fecondano il nostro campo mentale e germinano nella mente delle 
persone, noi rafforziamo il magnetismo della nostra aura, riconosciamo la sua nota 
fondamentale fino a fondersi con l’aura di gruppo. Poi, mentre la radiazione di gruppo e la 
capacità di sviluppare una risposta ad altri gruppi di raggio viene incrementata, noi ci 
integriamo sempre più nel serbatoio sintetico della Gerarchia.  
Ora diventiamo degli agenti sensibili e ricettivi alle impressioni della Gerarchia e dei 
servitori mondiali che sono in grado di impressionare la sostanza di molte menti. Infine, 
quando la vita della Monade circola attraverso i nostri sette centri, permeando l’intero 
veicolo eterico, diveniamo capaci di registrare le impressioni da Shamballa. Allora il nostro 
centro della testa e il nostro centro alla base della colonna vertebrale saranno direttamente 
collegati e la triplicità di Mercurio sarà sostituita dalla dualità di Plutone, grazie 
all’ascensione dell’anima liberata e dal contatto diretto tra lo Spirito e la Materia.  

Il lavoro dell’Anima è compiuto e l’ex zona scura, il punto cieco della percezione Divina, 
diventa una parte sensibile e consapevole nel vasto processo della Sua creazione del 
pensiero. Poi la mezzaluna che rivela solo una parte del Proposito divino, diverrà la piena 
sfera di sintesi, trasformando così Plutone nel brillante segno di Venere. Quando la Monade 
avrà pienamente riflesso se stessa nei tre strati densi e al posto del quadrato avrà sostituito il 
Triangolo, allora le forze ascendenti di Vulcano avranno elevato la materia verso nuove 
impressioni e sui sette Sentieri dell’evoluzione Cosmica, che iniziano con l’energia della 
costellazione del Toro, il segno del Buddha, quello dell’illuminazione e delle nuove 
impressioni cosmiche.  

 
Legenda dello schema sopra raffigurato: 

• Points of tension: Punti di tensione 
• The Hierarchy: La Gerarchia 
• Mercury: Mercurio 
• Pluto: Plutone 
• Venus: Venere 
• Taurus: Toro 
• Volcano: Vulcano 
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*         *         * 

 
Visualizzazione  

 
1 Come anima, collegati ai tuoi confratelli e a chi ti è vicino sui piani interiori, ed effondi 

amore e pace. 
2 Concentrata la coscienza nella testa, così visualizza: 

a. Vedi con l’occhio della mente un lago azzurro, circondato da monti. 
b. E’ notte e l’unico suono che si ode è il lambire dell’acqua  attorno alla tua piccola 

barca. Non si vede nulla. 
c. Mentre la barca dondola sull’acqua, osserva osserva l’alba che sorge a oriente 

dietro le cime dei monti. 
d. Man mano che la luce aumenta, scorgi altre barche che si dirigono verso l’oro 

radioso, alla sponda orientale del lago. 
3 E ora procedete liberamente con la visualizzazione, lasciandovi guidare dalla vostra 

immaginazone creativa... 
 

 
*          *          * 

 

La condivisione ha due reazioni: un punto di tensione e un punto di crisi 
Vincent Claessens 

Tradotto dal  francese 
____________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 
E’ sempre utile considerare la definizione di una parola prima di cercare altri significati. 
Riguardo la condivisione, il dizionario ci dice: è la «divisione di un tutto in più parti per la 
distribuzione». (dizionario Robert) 
 
 In biologia, il processo di divisione cellulare, chiamato mitosi, esprime in qualche modo 
questa definizione di condivisione. La cellula è infatti in grado di dividere il nucleo in due parti 
contenenti il materiale genetico necessario per formare due nuove cellule distinte.  Nella terza 
fase della divisione cellulare, la metafase, si vede un campo di forza tra due poli che agiscono 
come centri di energia ove si esercita una tensione all’interno della cellula. Questa «tensione 
cellulare» è creativa perché da una cellula madre composta da un nucleo, si traduce in due 
cellule figlie.  
 

Da questa osservazione, si può dedurre che la condivisione implica un rapporto tra due 
poli collegati da una «zona di scambio» in cui si esercita una tensione.   

 
Si possono prendere in considerazione diversi tipi di condivisione: 

  
1. La condivisione tra la personalità e l’anima:  
 

Attraverso la pratica della meditazione, il discepolo riunisce i due aspetti della sua natura 
(materiale e spirituale), consapevolmente e con un chiaro intento, mediante un atto 
premeditato della volontà. Questo atto produce un punto di tensione nel centro del terreno 
ardente dove i due possono unirsi. 

Siamo quindi in presenza di un centro di forza (la personalità) e di un centro di energia 
(l’anima) tra i quali si stabilisce una relazione. Il loro riavvicinamento e la loro fusione 
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rivelano molti conflitti; le forze della personalità sono spesso in conflitto con le energie 
dell’anima. 

Nella zona di scambio che li collega, la personalità porta con sé la “pesantezza” di queste 
limitazioni e la rigidità della sua percezione limitata mentre l’anima trasmette la sua 
raffinata comprensione amorevole, la profondità e l’acutezza della sua visione... Il risultato è 
inevitabilmente un’opposizione interna e una contraddizione nell’espressione esteriore, che 
sono tutti  segni di una crisi che si palesa nella coscienza.  

 
Ogni crisi comporta una scelta consapevole da risolvere. Una crisi è un momento di 

decisione in cui il discepolo sulla soglia di un’espansione della coscienza, percepisce 
l’orizzonte che lo chiama e sceglie di passare attraverso il potere della determinazione 
mirata. Non è la volontà personale, l’ambizione condizionata dai desideri egoistici. Il 
discepolo deve mobilitare la volontà dell’anima dal fuoco della crisi. Ciò implica il distacco 
e la rinuncia, prove che inevitabilmente ogni discepolo conosce. 

Per quanto concerne le sue scelte soggettive, queste sono determinate dall’anima, il 
discepolo eleva la sua coscienza nella parte superiore della mente, ove osserva e decide, 
partendo da quel punto di tensione magnetizzato dell’anima, in quella direzione dove vuole 
concentrare i suoi sforzi. Questo punto di tensione deve essere mantenuto da un costante 
sforzo di messa a fuoco più vicino all’anima e da un processo consapevole di identificazione 
con le energie spirituali.  

Questa tensione porta sempre più luce e la luce rivela carenze nella forma inferiore; dei 
punti deboli che possono essere trasmutati in punti di crisi. Queste successive crisi nella vita 
del discepolo sono tutte delle opportunità per spingere i confini della personalità ad 
integrarsi con le qualità dell’anima. 

 
In altre parole, le crisi sono evocate dall’afflusso delle energie spirituali nella forma. 

Così queste crisi emergono dalla fusione delle energie con le forze che resistono all’afflusso 
dall’alto.  

 
Quando le energie d’Amore-Saggezza entrano in contatto con le forze del desiderio, si 

crea un conflitto all’interno della personalità. Questo conflitto agisce nella coscienza del 
discepolo e appare come una zona di fuoco, un terreno ardente che il discepolo (come 
Arjuna nel bel mezzo del campo di battaglia) è costretto ad attraversare. Seguendo un punto 
di tensione che è entrato nel fuoco, e si sta spostando verso un punto di tensione più alto 
sulla spirale evolutiva, verrà fuori da questo terreno ardente. 

La tensione interna è al lavoro nella coscienza. Questa emana una luce superiore che 
rimuove i veli del miraggio e dell’illusione. Il discepolo può quindi riconoscere che nella 
cancellazione del desiderio, l’amore cresce e si sviluppa in lui. 

 
Pertanto, il discepolo attraversa una crisi dopo l’altra. Egli passa da un punto di tensione 

ad un altro; questi punti formano una linea, una via di mezzo, una scia luminosa. Attraverso 
il suo lavoro partendo dalla tensione, diventa lui stesso un punto di energia sulla lunga strada 
che collega la Gerarchia all’umanità, ossia quel luogo di tensione e di  crisi superiore. 

 
2. La condivisione tra due discepoli: 

 
Si tratta dell’incontro di due centri di energia. Al centro di questo rapporto, appare e 

cresce una tensione. Tale tensione può fare emergere alcune crisi in uno come nell’altro. 
Queste crisi richiedono delle regolazioni e una focalizzazione verso ciò che è inclusivo, 
unificante e creativo. 
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A.

 

                    B.    
 
 
A. Questo diagramma mostra la relazione tra due discepoli. Al centro della zona di 

trasferimento viene creato un punto di tensione. Se i discepoli rimangono a questo 
livello di condivisione, il loro scambio sarà limitato dalla resistenza a causa delle 
crisi non affrontate consapevolmente e dunque non risolte. 

 
B. Lo sforzo di risolvere delle crisi porta a una scelta che dà una direzione ad un 

punto di tensione più elevato. Il punto di tensione creato nella zona di scambio 
deve diventare negativo e ricettivo al fine di evocare una risposta dal punto di 
tensione superiore. Da quel punto di tensione irradia una nuova sfera di attività 
comune (il servizio).  

 
3. La condivisione tra il Maestro e il gruppo di discepoli: 
 

Due episodi della Bibbia ci possono illuminare sul concetto di condivisione. In primo 
luogo, vi è la moltiplicazione del pane. Questo episodio ci può sembrare alquanto confuso se 
si mantiene la definizione della condivisione come la divisione di una cosa in porzione.  

 
C’erano solo cinque pani e due pesci, come pasto da condividere. Da questa quantità 

insufficiente per nutrire la folla, il Cristo creò l’abbondanza. E’ scritto che “Egli spezzò i 
pani e li diede ai discepoli, che li distribuirono alla folla. Tutti mangiarono e furono 
riempiti, e portarono via dodici ceste piene di pezzi rimasti…” (Matteo, capitolo 14, versetti 
19-20) 

 Il simbolo del pane deve essere considerato come cibo spirituale dato dal Cristo alla 
folla in ascolto. La moltiplicazione dei pani è una dimostrazione di abbondanza e generosità 
infinita della Via unica? Forse ci viene chiesto di dire che la condivisione realizzata partendo 
da un punto di tensione e divenuto punto di Unità, non riduce la cosa comune in frazioni, ma 
genera l’abbondanza. 

 
L’idea della condivisione è espressa anche nel simbolo dell’Acquario, il portatore 

d’acqua. Questo simbolo ha un rapporto con la storia dell’Ultima Cena: Cristo disse ai suoi 
discepoli di seguire l’uomo che portava una brocca d’acqua nella camera superiore, dove 
presentò loro le idee di unità e di fraternità. Il simbolismo di quest’ultimo pasto rappresenta 
il vero dono della condivisione che l’Acquario apporterà all’umanità. 

   
 Un’altra illustrazione della condivisione si trova nell’acqua della Vita che il Buddha 
benedice ogni anno durante la Festa del Wesak e che è distribuita tra tutti i partecipanti della 
cerimonia. In questa acqua di Vita, si trova una rappresentazione della distribuzione gratuita 
della benedizione, del servizio gratuitamente ed anonimamente dato, che è la premessa 
dell’Era dell’Acquario. 

 
In questo anno 2015 dedicato alla Luce, 

 possiamo condividerci la Luce  
dovunque dove il bisogno si fa sentire. 

 
*         *         * 
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Meditazione di Gruppo “Fare entrare la Luce” - in spagnolo 
 

 
*        *       * 

 
Pausa 
 

Mantram del Nuovo Gruppo di Servitori del Mondo 
 

Possa il Potere della Vita Una affluire nel gruppo di tutti i veri servitori. 
Possa l’amore dell’anima Unica caratterizzare la vita di tutti coloro  

che cercano di aiutare i Grandi Esseri. 
Possiamo noi compiere la nostra parte nel Lavoro Unico  

con oblio di noi stessi, innocuità e  giusta parola. 
 

*           *            * 
 

 
L’umanità è diventata – per la prima volta nella sua storia – spiritualmente invocativa 

Steve Nation 
Tradotto dell inglese 

 
 
Nell’aprile del 1943, DK osservò che, dal punto di vista della Gerarchia, l’umanità era diventata, 
per la prima volta nella sua storia, spiritualmente invocativa. (Raggi e Iniziazioni, p. 78) 
 
Possiamo tornare indietro, a quei tempi (il periodo della Seconda Guerra Mondiale) e riflettere 
su questa osservazione. È una dichiarazione significativa, non è vero? Per la prima volta, 
l’umanità era diventata spiritualmente invocativa e questo stava avendo inevitabilmente un 
impatto nello stato dinamico di tensione fra i tre grandi centri della vita planetaria: Shamballa, 
Gerarchia e Umanità. 
 
Che cosa ha significato per la Gerarchia, nel 1940, osservare l’umanità diventare spiritualmente 
invocativa? E, tenendo questo in mente, qual è oggi lo stato della vita invocativa nell’umanità, 
nell’era della prossima Conferenza di Parigi sul Cambiamento Climatico; dell’ISIS e della 
disintegrazione della Libia e della Siria; dei forti dibattiti sull’immigrazione e del crescente 
divario tra ricchezza e povertà in ogni parte del mondo – come vediamo la salute dello spirito 
invocativo nel nostro tempo? 
 
Nel 1943 il mondo era in guerra. Il risultato della battaglia tra le forze degli Alleati e quelle 
dell’Asse non era chiaro, sebbene la marea della guerra avesse girato a favore degli Alleati. 
C’erano un grado di intensità (con le nuove tecnologie di guerra) e un’estensione del fronte (che 
copriva non solo l’Europa, ma gran parte dell’Asia e del Pacifico, e l’Africa settentrionale), che 
erano del tutto nuovi nella storia umana. Considerando la seconda guerra mondiale nel suo 
complesso, furono uccise oltre 60 milioni di persone, il 3% della popolazione mondiale del 
1939. Durante la battaglia furono uccise, sia come vittime civili che militari, percentuali 
particolarmente alte di popolazioni nazionali nell’Indocina francese (Vietnam); in Lettonia; 
Lituania; Nauru; Polonia; Timor portoghese (Timor Leste); Iugoslavia; Grecia; Unione 
Sovietica; Germania; Guam; Indie Orientali Olandesi (Indonesia). Immaginate l’intensità e 
l’ampiezza di dolore che queste cifre rappresentano – dolore delle famiglie che avevano perso i 
loro cari; dolore collettivo, nazionale. Il dolore è un elemento chiave di invocazione al livello di 
pura emozione. In tempi di dolore e di shock, gli esseri umani si rivolgono istintivamente a Dio 
– noi esseri umani possiamo affrontare questo profondo trauma soltanto con l’aiuto dall’alto. La 
gente nei paesi sotto il dominio delle potenze dell’Asse subì umiliazioni, fame e crudeltà; in 
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particolare gli ebrei, che furono vittime del genocidio, così come rom, polacchi, disabili, 
massoni, omosessuali e Testimoni di Geova. Considerando tutto questo dolore, ha senso il fatto 
che il livello di invocazione raggiunse altezze senza precedenti. Immaginate come la Gerarchia 
deve aver visto levarsi dall’umanità questo livello basilare, elementare di invocazione. 
 
In aggiunta a questo, nella mente e nel cuore delle persone di buona volontà, intelligenti e 
preoccupate, c’era la battaglia spirituale ed etica. Era una battaglia contro una volontà 
separativa, etnicamente mirata, di dominare lo spirito umano; una battaglia contro l’affermarsi 
del potere dell’amore nel mondo.  
 
Ed era una battaglia per un futuro visionario, incentrato sui principi delle Quattro Libertà e di 
quella che più tardi divenne la Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo. Immaginate la chiara 
invocazione che, in quel momento, deve essere sorta da milioni di persone di buona volontà 
intelligenti nella quiete della preghiera e della meditazione. Non si poteva permettere che 
l’amore fosse  sconfitto. 
 
Come la potenza invocativa dell’umanità aumentava durante la guerra, e verso la fine, quando il 
futuro trionfo delle Forze della Luce sembrava chiaro – la Gerarchia introdusse la strofa finale 
della Grande Invocazione, come strumento per mettere a fuoco e dirigere l’invocazione naturale, 
che si stava elevando da uno spirito umano esausto, sacrificato e, credo, in qualche misura 
profondamente depresso. Quell’invocazione portò ad una risposta reciproca da parte della 
Gerarchia e delle Forze di Restaurazione, Resurrezione, Illuminazione e Ricostruzione fino 
allora sconosciute – portando guarigione per il trauma emotivo; visione e comprensione per la 
mente di progettisti, pensatori e servitori; e un nuovo momento di volontà di fare ciò che era 
necessario per portare alla nascita di quelle strutture di governo e di legge, a livello nazionale e 
internazionale, che potessero impedire ad una tale conflagrazione di ripetersi ancora. 
 
E dunque, che cosa vede oggi il gruppo di Osservatori Addestrati quando guarda alla vita 
invocativa dell’umanità? Non abbiamo DK a dirci che cosa vede la Gerarchia. È nostro compito 
usare l’intuizione come un gruppo per cercare di vedere come vede la Gerarchia – questa è la 
nostra sfida ed è un risultato del Piano che si sta svolgendo. Al fine di comprendere i nostri 
tempi, le persone di buona volontà intelligenti e spiritualmente vive, di tutte le fedi e le 
tradizioni, non hanno altra scelta che invocare intuizione, comprensione, visione e la volontà che 
viene con essa da dentro – dall’anima. 
 
Forse questo è l’elemento chiave dello spirito invocativo del nostro tempo. La comunità globale 
di persone di buona volontà intelligenti e spiritualmente vive che costituiscono il nuovo gruppo 
dei servitori del mondo è oggi immensamente più potente, impegnata e mentalmente polarizzata 
di quanto lo fosse negli anni della Guerra Mondiale. Il Nuovo Gruppo, e i discepoli e gli iniziati 
al suo interno, è significativamente più grande rispetto al 1940 – ci sono più unità individuali e 
gruppi più organizzati; la polarizzazione mentale è maggiore (a causa dell’enorme crescita 
dell’istruzione mondiale); l’impegno volontario in questioni dei nostri tempi, compresi i 
cambiamenti climatici e le questioni ambientali, i diritti delle donne e i diritti umani, è cresciuto 
in modo esponenziale nei decenni successivi alla fine della Guerra Mondiale. Il Nuovo Gruppo 
di oggi è meno ideologico rispetto a qualsiasi momento precedente nella storia e più concentrato 
sul progresso in particolari questioni basato sull’evidenza – il fulcro del servizio questi giorni è: 
cosa funziona, cosa non funziona. Questo crea una diversa qualità di invocazione – una diversa 
qualità delle possibilità sperate per il futuro. La speranza oggi è forse più cruda e in qualche 
modo “appannata” dalla consapevolezza delle difficoltà di affrontare e superare le forze del 
materialismo – questo la rende più realistica rispetto al 1948 o al 1949. Ci sono speranza e 
visione in milioni di persone circa questioni come la Conferenza sui Cambiamenti Climatici di 
Parigi di quest’anno e gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile che saranno lanciati a Settembre. 
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Questa speranza fornisce un campo di invocazione intelligente e mentalmente polarizzata. 
Facciamo progressi nella nostra abilità di organizzare le relazioni umane in modo che esprimano 
il nostro senso di unità. 
 
Ci sono ancora dei momenti di invocazione concentrata, che si manifestano in occasione di 
eventi tragici, come quello di Charlie Hebdo a Parigi o il massacro insensato dei giovani in 
Norvegia nel 2011, o gli attacchi a Copenaghen all’inizio di quest’anno. Ma questa invocazione 
emotiva, viscerale, indotta dallo shock e dal dolore è diversa ora da quello che era nel 1940. 
Oggi c’è una qualità di interconnessione che prima non esisteva. Le notizie 24 ore su 24, i video 
di YouTube, le pagine di Facebook e così via mettono tutti gli esseri umani in contatto con gli 
eventi in un modo nuovo. Una tragedia per una città come Parigi diventa qualcosa di sentito e 
assorbito dalle comunità di tutto il mondo. I raduni nei templi, nelle chiese, nelle moschee e 
nelle piazze riuniscono la paura e la preoccupazione, così come l’amore, concentrandolo in 
momenti di preghiera invocativa. E oggi quei momenti di preghiera sono spesso interreligiosi e 
consapevolmente universali. 
 
Un ultimo pensiero. La meditazione, le pratiche di consapevolezza ed i circoli di preghiera 
inclusiva e contemplativa stanno diffondendo ovunque il gruppo di servitori mondiali e le reti di 
buona volontà, in tutte le fedi e le tradizioni, ma c’è, ancora, scarsa consapevolezza del ruolo 
che deve svolgere l’autentica invocazione nel lavoro interiore. Parte del nostro lavoro, quando 
utilizziamo la Grande Invocazione, è di assorbire qualcosa delle ricchezze che stanno 
emergendo da questi nuovi approcci alla meditazione e di portarli ad un punto di chiara 
concentrazione mentale in un’invocazione – per l’anima e per la Gerarchia. Come lavoratori 
esoterici sappiamo che la vera invocazione chiama l’anima, il Cristo interiore, la natura del 
Buddha, e tutti i poteri della Gerarchia e di Shamballa si uniscono in una reciproca risposta. Il 
progresso sul Sentiero è un risultato dell’Invocazione, proprio come il progresso nella 
meditazione è un risultato dell’invocazione – sostenuto con uno studio continuo, con la pratica e 
con la volontà di essere utili al Piano. Questo vale tanto per l’umanità nel suo insieme quanto 
per l’individuo. 
  

*          *          * 
 
 

Lavoro di gruppo - Sabato 
 
 

Nota Chiave: IL DISCEPOLO È SIMULTANEAMENTE CONSAPEVOLE DI DUE STATI DI 
COSCIENZA: 

• IL PUNTO DI TENSIONE SPIRITUALE IN CUI È FOCALIZZATO 
• LA SFERA FOCALIZZATA DI ATTIVITÀ NEI TRE MONDI   

 
Vi proponiamo un'altra maniera di affrontare le discussioni di gruppo, liberamente ispirata alla tecnica 
del “fotolinguaggio”, per coloro  che conoscono  questa definizione. Quale interesse ha per noi questo 
metodo ? Durante tutto il percorso della Scuola  Arcana la  visualizzazione ricopre un ruolo importante, e 
perciò durante il pomeriggio metteremo a punto una attività basata su questa tecnica. E’ un vero e 
proprio lavoro di gruppo che ci attende alla fine della seduta, grazie al quale condivideremo le nostre 
riflessioni sul pensiero seme. 
Durata totale: 90 minuti 
A ogni gruppo verranno distribuiti una serie di simboli, dei pennarelli colorati e dei fogli. 
Il lavoro è strutturato in 7 fasi. 
Per ognuna di esse  verrà data un’indicazione approssimativa di tempo, e il gruppo dispone della libertà 
totale di organizzare l’esercizio come meglio crede. 
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1. Ripartizione in gruppi (5 minuti) 
Installatevi in modo da lasciare sufficiente spazio per i simboli, e da poter annotare sui fogli le 
vostre riflessioni. Per uno svolgimento ottimale, vi suggeriamo di costituire gruppi di 8 persone 
(fino a un massimo 10) e di scegliere un conduttore. 

2. Breve meditazione di gruppo con il pensiero seme del giorno (2-3 minuti) 

« IL DISCEPOLO È SIMULTANEAMENTE CONSAPEVOLE DI DUE STATI DI COSCIENZA: 
• IL PUNTO DI TENSIONE SPIRITUALE IN CUI È FOCALIZZATO 
• La sfera focalizzata di attività nei tre mondi   »  
  
3. Il gruppo riflette in silenzio (5 minuti) 

Ognuno sceglie un simbolo, oppure ne disegna uno che a suo parere rappresenta il pensiero seme 
o l’intuizione percepita (due persone o anche più possono scegliere il medesimo simbolo). 
Quello che viene chiesto è di fare una scelta personale di un simbolo/disegno sul piano visivo e 
verbale. Esprimete un commento, una vostra posizione,un’esperienza, delle immagini interiori, 
un’intuizione,…  

4. Cerchiamo di scrivere le impressioni, i sentimenti, i pensieri, le intuizioni legati alla nostra 
scelta, e che possono anche essersi manifestati in seguito (5 minuti) 

5. Ognuno illustra al gruppo, in circa 2-3 minuti, le motivazioni della propria scelta del 
simbolo scelto o disegnato (30 minuti) 
Lo scopo della condivisione non è tanto cercare una “buona risposta” riguardo al pensiero 
seme utilizzato. E’ piuttosto permettere a ognuno di ritrovare o di elaborare un posizionamento 
interiore e di prenderne coscienza comunicandolo agli altri. Tutto questo rimanendo all’ascolto 
delle scelte e delle attitudini profonde altrui. 
Un suggerimento,  affinchè lo spazio temporale di espressione sia equo, il metodo di 
espressione verso il gruppo può essere il seguente: A si esprime e B alla sua destra controlla il 
tempo; quindi è B ad esprimersi mentre C controlla il tempo e cosi di seguito.  

6. Una volta che tutti si sono espressi a turno, il passo successivo consiste nel selezionare tra 
tutti un solo simbolo /disegno per gruppo (anche composizione di più immagini). (10 minuti) 
In questo momento di condivisione  vi proponiamo di scegliere consensualmente il simbolo 
comune, fornendo alcuni brevi spiegazioni sul motivo di questa decisione di gruppo. Cercheremo 
di evitare la scelta fondata sul voto maggioritario in quanto di natura riduttiva. Il simbolo scelto 
non corrisponde necessariamente a quello adottato nella fase precedente.  

7. L’ultima tappa sarà, per i gruppi che lo desiderano, una restituzione all’assemblea da parte 
del rispettivo relatore. (20 minuti) 
Presentazione del simbolo/disegno commentato da 4 o 5 brevi e sintetiche frasi. (Massimo 3 
minuti per gruppo).http://www.photo-libre.fr/paysage_photo.htm 

 
*       *       * 

 
 

Meditazione di Gruppo “Fare entrare la Luce” - in tedesco 
 
 
 

*           *            * 
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Domenica 24 maggio 2015 
 
 

MANTRAM DELL’AMORE  
“Nel centro di tutto l’Amore io sto 

Da questo centro io, l’Anima, voglio espandermi 
Da questo centro io, colui che serve, voglio lavorare. 

Possa l’amore del Sé divino espandersi, nel mio cuore, attraverso il 
gruppo e nel mondo intero” 

 
OM 

 
 

*         *        * 
 
 

Dal punto di vista delle Scienze Esoteriche – Amore e Ragione sono sinonimi 
Peter Peuler 

Tradotto dall’inglese 
 
 
Questo è un argomento così vasto, che risulta per tutti complesso conoscere il modo corretto con 
cui è realmente possibile approcciarlo. Siamo stati così abituati a vedere queste due idee, queste 
due energie, in scompartimenti mentali separati e distinti. Soprattutto durante i nostri tempi 
moderni, la scienza ha collegato la ragione e la mente concreta utilizzandole come un arbitro che 
giudica il vero e il falso, e anche tutto ciò che è giusto e sbagliato. Addirittura la pubblicità 
moderna ha messo in evidenza questo punto di vista quando afferma che il loro prodotto è 
totalmente sicuro e incredibilmente utile, presentando uomini e donne in camice bianco, sia 
come medici che come scienziati, proclamando la loro infallibilità. In passato, questa carica è 
stata ricoperta dai sacerdoti, ora invece prevale la parte razionale della mente. 
 
In particolare durante l’era moderna, nella concezione mentale occidentale, l'amore è quello 
strano fenomeno, noto per la sua incostanza, che scende sugli esseri umani sprovveduti e 
razionali provocando il caos. L’innamoramento implica che ogni ragione è spazzata via, il 
soggetto sconvolto è inondato di meravigliose e terrificanti sensazioni, emozioni e, si potrebbe 
aggiungere, anche di sbalzi di natura ormonale. Così possiamo vedere che quando ipotizziamo 
che l'amore e la ragione sono sinonimi come termini, dobbiamo scavare più a fondo per cercare 
di capire come questo possa essere vero. 
 
Proviamo a cogliere alcune idee dal punto di vista esoterico, inoltrandoci dietro l'apparenza per 
cercare di toccare le cause sottostanti. Una volta che siamo in grado di cominciare a capire le 
basi per dire che l'amore e la ragione sono sinonimi, possiamo quindi provare a pensare 
determinati modi per mettere in pratica questa comprensione acquisita e cambiare la nostra 
coscienza per renderla una realtà viva fuori dalla nostra nuova comprensione.  
 
Il pensiero dualistico concernente la testa e il cuore, la ragione e l'amore, permea la nostra 
società, al punto tale da sviluppare delle gravi fratture. In ogni paese si trova una situazione 
politica instabile, in continua lotta tra la destra e la sinistra, tra il muso duro ed i cuori 
sanguinanti. Sappiamo che il quarto raggio di Armonia tramite Conflitto è una energia 
predominante che influenza l'umanità, tuttavia è anche evidente che è arrivato il momento per 
l'aspetto Armonia di acquisire una propria autonomia individuale. Questo è il punto 
fondamentale dove possiamo noi tutti fare la differenza; chiarendo nella nostra mente e nel 
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nostro cuore il fatto che la fusione tra testa/cuore è davvero una realtà tangibile di come 
funzionano le cose nel nostro pianeta e nel sistema solare. 
 
Ci viene detto che il Secondo Raggio di Amore/Saggezza è l’energia principale del nostro 
sistema. Ciò significa che tutto è pervaso e permeato da questa forza emanatrice. Le altre 
energie sono, in questo senso, dei sotto raggi dell’aspetto Amore/Saggezza. La Legge di 
Attrazione governa tutti i movimenti di energia, creando la totalità delle forme e dissipando 
quelle strutture per crearne delle nuove. Il nostro sistema è di natura elettrica, i poli si attraggono 
reciprocamente, unendosi in azione e reazione. Il sistema è dunque equilibrato, e più lo 
osserviamo, tanto più possiamo vedere che la mente e il cuore non sono separati in natura. Il 
fatto che ciò che si semina viene raccolto su dei livelli molto pratici, può rendere la Legge di 
Rinascita anche ragionevole su un ordine più alto. Realizzando che l'amore è il principio della 
vita su dei piani davvero ordinari, possiamo quindi condurre noi stessi a, come dice il Mantram 
di Unificazione, "portare alla luce l'amore che è dietro a tutto ciò che sta ora avvenendo". 
Portare alla luce significa comprendere che l'amore è il modo più razionale di vedere le cose, ed 
è alla base di tutto il conflitto e il dolore, pertanto non c'è davvero alcun motivo per continuare a 
perpetuare degli atteggiamenti e quindi delle azioni che sono la causa del male. L'amore è il 
modo con cui opera la vita nel nostro sistema attuale, o accettiamo d’essere liberati da tutta 
questa sofferenza, o continuiamo a separare la mente e il cuore e andare avanti nel dolore. 
 
Una volta che si accetta come ipotesi più saggia che l'amore e la ragione sono dei sinonimi, 
inizia il divertimento. Questa scissione apparente è così profonda che trasformare la 
comprensione in realtà vivente sembra quasi insormontabile. Tutti gli aspiranti sinceri e i 
discepoli sono consapevoli come sia davvero impegnativo il percorso spirituale che conduce alla 
fusione tra la testa e il cuore. Prendiamo per comodità come esempio coloro i quali sono passati 
prima di noi e che siamo soliti chiamare i Signori della Compassione e i Maestri di Saggezza. 
Essi ci hanno dimostrato che è possibile fondere la testa e il cuore utilizzando la nostra massima 
volontà. Abbiamo tutti delle strutture diverse in termini di influenze dal raggio, dalle vite 
passate, dall’ambiente circostante, etc. Pertanto, spetta a ciascun individuo di vedere 
chiaramente il proprio grado di rapporto tra testa/cuore. Alcuni di noi hanno bisogno di salire 
dalla mente concreta per includere l'astratto. Altri, invece, devono scendere un po’ dall’astratto 
per abbracciare la mente concreta. Per alcuni la compassione viene facile, per altri non è così 
semplice aprirsi col prossimo. Ci è stato detto che non importa dove ci troviamo sulla scala 
dell'evoluzione. Non importa di vedere chiaramente dove siamo. Un grande conforto ci viene 
fornito dalla consapevolezza che l'amore è alla base di tutto. Il senso di colpa non ha alcun 
fondamento nella realtà, e il perdono è solo un prodotto naturale per capire come funziona la 
vita. In tutto il nostro lavoro, il gruppo esoterico provvede a stabilizzare l’energia, in un senso di 
giusta proporzione e di giusto rapporto. Noi tutti stiamo andando attraverso lo stesso processo di 
base, ossia sviluppare la comprensione amorevole, che è un altro modo per affermare la fusione 
tra la testa e il cuore. 
 
Il nostro lavoro di costruzione dell'antahkarana, quel ponte nella coscienza tra la parte inferiore 
e superiore della mente, o in termini esoterici, l'unità mentale e l'atomo permanente manasico, ci 
porta al piano buddhico dell'intuizione. Questo è il luogo dove l'amore è ragione pura, dove il 
cuore e la mente si fondono per esprimere lo scopo. L'antahkarana permette alla Triade 
Spirituale di unirsi con la personalità, senza nessuna distorsione. L'anima ha fatto il suo compito 
e può semplicemente tramutarsi nella sua propria natura e rapporto d’amore. Siamo in grado di 
guadagnare una certa comprensione di questo processo se si considera il pianeta Venere. Ci 
viene detto che Venere è "l'alter ego" della Terra, e il suo pianeta supplementare e 
complementare. Nel libro Astrologia Esoterica, Alice Bailey osserva che "in senso occulto 
Venere sta alla Terra come il Sé superiore sta all'uomo" (Astrologia Esoterica, p.684 ed. ingl.), e 
che il ponte antahkarana in senso planetario è il canale costruito dall’umanità, nel suo insieme, 



 29 

su questo pianeta verso il suo primario, che è Venere. Il pianeta Venere è associato sia con il 
Quinto Raggio di Conoscenza Concreta, la scienza, e sia con l'amore e l'intuizione. Così 
possiamo vedere che il nostro lavoro individuale e di gruppo di fusione tra la testa e il cuore è in 
linea con un tutto più grande. 
 
Per essere in grado di trasformare queste idee in fatti di vita e di esistenza è necessario fare 
molta meditazione ed avere una chiara consapevolezza di sé. Dobbiamo essere disposti, come il 
Tibetano descrive, di stare in quel centro della terra che brucia in cui i due si possono incontrare 
riferendosi all'Angelo della Presenza e al Guardiano della Soglia, quelle parti di noi stessi che 
aiutano e ostacolano il nostro movimento in avanti, la nostra evoluzione. In realtà bisogna 
contemporaneamente afferrare il fatto di conoscere e di rimanere ignari, di essere senza paura e 
spaventati, di essere sicuri di sé e fragili. E' in piedi in quel centro della nostra vita, non avere 
timore di vedere chiaramente e non voltare le spalle a noi stessi o ad altri, poiché il fuoco alla 
fine si trasforma in una realtà fredda dove la volontà spirituale fonderà l’amore e la ragione nella 
coscienza e porterà ad uno stato superiore dell’essere. Siamo disposti a fare questo perché ci 
rendiamo conto che nessun altro modo è possibile, e che il futuro dell'umanità dipende da esso. 
Prendiamo il nostro posto con il nostro gruppo, entro il centro del Nuovo Gruppo di Servitori 
del Mondo, accogliendo col cuore le parole del Tibetano scritte durante il periodo della Seconda 
Guerra Mondiale, ma che sono completamente applicabili anche ai giorni nostri. “Bisogna usare 
tanto la testa quanto il cuore, e molte persone zelanti tendono a dimenticarsene. Siete forse in 
grado di operare ad alta tensione in questo tentativo: una tensione prodotta dall’interrelazione tra 
mente e cuore, operante in modo creativo per mezzo del centro della gola, inteso 
esotericamente? In quest’ultima frase ho espresso la natura dello sforzo che i discepoli devono 
fare”. (L’Esteriorizzazione della Gerarchia, pp. 73-74 ed. ingl.) 

 
*           *          * 

 
 

Infiammare il mondo intero con la nuova idea dello “spirito delle relazioni” 
                                                                                                                      

Regine Laaser 
Tradotto dal tedesco 

 
“Infiammare il mondo intero”… Non si tratta del fuoco della facoltà intellettuale, ma della 
volontà di amare. 
Questa volontà di amare non è cosa da poco nel mondo in cui viviamo. “Metà delle nazioni è 
coinvolta in guerre”, “il mondo collassa”: titolano spesso i giornali. Lotta e conflitto si svolgono 
su più livelli, gli stessi uomini con cosiddette buone intenzioni sono spesso prigionieri di 
ideologie, sistemi e conflitti di interesse. In ogni nazione, gruppo, famiglia, singola persona 
sussistono interessi diversi, spesso contrastanti. 
 
Iniziamo da noi stessi, non per narcisismo, ma con la fiducia che se riuscissimo a mettere in 
ordine l’individuo, forse si sistemerebbe anche il mondo. Ordine non va qui inteso come 
limitazione o una vita ordinata, conformista; si tratta piuttosto di riconoscere il Sé, di vedere le 
capacità, i talenti e le possibilità di imparare ad utilizzare le energie e le forze del Sé, creando 
infine ordine, struttura e spazi per l’autosviluppo. Si tratta di creare un collegamento a un ordine 
superiore, che possa scorrere in tutti i processi vitali. Per creare questo collegamento abbiamo 
bisogno della volontà di amare. Per sviluppare la volontà di amare – e qui si intende l’amore per 
il grande Tutto - abbiamo bisogno di ciò che si definisce accettazione. Accettazione significa 
accettare anche ciò che rifiutiamo. Abbiamo imparato a dividerci in una parte divina e una 
diabolica, in bene e in male, in sopra e sotto. E poiché non vogliamo accettare la parte oscura e 
non vogliamo vederla in noi stessi,  la proiettiamo verso l’esterno. La vediamo più facilmente 
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negli altri. Per entrare in relazione con noi stessi è necessario vederci come siamo, non come 
vorremmo essere. Noi siamo un tutto. Dobbiamo comprendere questo, prima di poter iniziare a 
sviluppare l’amore per il grande Tutto. Nel cammino verso il Tutto ci aiuta una cultura della 
moderazione che non crea ciò che separa ma ciò che unisce. L’uso del linguaggio gioca un ruolo 
fondamentale. Nessuno è libero dalla sua opinione, dalle sue influenze e sensazioni. Tuttavia il 
modo in cui le comunichiamo ha un ruolo importante nello sviluppo della volontà di amare. Il 
grande Tutto è costituito da molte piccole cose, perciò l’amore per il dettaglio  - anche nel 
nostro modo di esprimerci - è un momento importante per il Tutto. Per sua natura il grande 
Tutto supera la nostra mente ordinaria e anche la nostra conoscenza. Facciamo dunque in primo 
luogo un piccolo passo in avanti, ovvero verso le nostre relazioni esterne. Queste cominciano 
nel nostro ambiente circostante e per esperienza risultano buone o cattive nella misura in cui 
andiamo d’accordo con noi stessi. 
 
Il Tibetano ci raccomanda di esaminare attentamente le tipologie delle nostre relazioni. 
 
Quanto è forte il fuoco della nostra personalità? Quali sono le strategie che abbiamo sviluppato 
per ottenere una pace superficiale? Cosa siamo disposti a fare per ottenere l‘approvazione del 
nostro ambiente ? Siamo in grado di volgere una critica senza provocare spaccature? 
 
In un mondo che cresce sempre più dal punto di vista economico, spirituale e culturale sono 
necessarie forme di comunicazione, attraverso le quali siano possibili l’intesa e delle soluzioni 
efficaci. Abbiamo bisogno di apertura verso gli interessi degli altri, anche se non sono i nostri. 
Ciò include la capacità di differenziare, analizzare e riuscire a percepire gli altri in modo 
imparziale. Necessitiamo anche di libertà interiore dalla propria personalità. Agiamo con il 
nostro sé personale, che il Tibetano definisce come un utile strumento dell'anima. In questa 
consapevolezza possiamo riconoscere che la vera libertà interiore non conduce a poter dire e 
fare esternamente qualsiasi cosa, che crediamo renda liberi noi o altri. La libertà interiore 
significa che siamo consapevoli della nostra mente limitata e del nostro mondo sensibile  
predeterminato e nonostante il nostro carattere rimaniamo aperti a quello che ci sembra strano e 
sconosciuto. Solo in questo modo possono sussistere rapporti con uguali diritti e noi cresciamo 
al di là di noi stessi. 
 
 “Bruciare il discepolo nel fuoco della volontà di amare”. Il tema di questo pomeriggio 
richiama l’attenzione sul fatto che il fuoco della volontà di amare diventa quindi più forte del 
fuoco della personalità se questa volontà si libera dalla sua mente inconscia, e se prevale 
l'intenzione amorevole, di infiammare il mondo intero con la nuova idea di "Spirito delle 
relazioni". 
 
Al fine di sviluppare la volontà di amare, abbiamo bisogno della "capacità di volgere lo sguardo 
verso l'esterno e di interessarci alle reazioni della vita e degli avvenimenti sul genere umano ." 
Ovvero: penetriamo nel cuore dell'umanità; in tal modo cresce la nostra sensibilità. 
 
Da ciò approdiamo a un nuovo rapporto, vale a dire il rapporto tra l'umanità e la Gerarchia. 
Questo rapporto corrisponde al rapporto della personalità con l'anima e ci sfida ad andare avanti 
con coraggio, a destarci per riconoscere la realtà attraverso tutte le illusioni che ci circondano. 
Nuovo orientamento significa, nella migliore delle ipotesi, orientarsi verso un nuovo obiettivo, 
più elevato. Spesso si parla di un nuovo ordine mondiale. Ciò significa in sostanza che facciamo 
ordine, sgomberiamo, facciamo chiarezza, vogliamo rendere manifesta la Realtà. Vogliamo 
creare un mondo nuovo, basato sulla verità. Le forme cristallizzate del nostro pensiero sono sul 
banco di prova e stanno per dissolversi. Ciò si verifica, come si può vedere, non senza lotte e 
violenta resistenza. Internet è utilizzato da molte persone e ad ogni livello mentale/spirituale per 
commentare, indagare, giudicare i servizi dei media e ogni accadimento. Si potrebbe dire che è 
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in atto un gigantesco processo di scoperta della verità, a cui quasi nessuno può sottrarsi. Gli 
uomini, dopo un periodo di smarrimento, impareranno inevitabilmente a gestire meglio l'aspetto 
del pensare. Il mondo ha perso l’equilibrio: proprio come l'individuo vuole ristabilire il suo 
equilibrio, così accade di necessità al mondo intero. Ma questo nuovo e migliore ordine 
mondiale - in cui gli interessi di tutte le nazioni sono in equilibrio - si verificherà solo se la 
volontà di amare sarà più forte degli interessi puramente egoistici dei singoli paesi e delle 
alleanze. 
 
Il tibetano dice: "L'amore è la volontà di attirare qualcosa in sé o a sé e questa volontà, nel 
nostro modo di pensare che fa distinzioni, la chiamiamo amore quando si rivolge al non-
materiale. Ma l'umanità deve riconoscere ciò che deve essere amato prima che questo potere 
della volontà sia risvegliato in misura sufficiente. " (Astrologia esoterica, p 623) 
 
La nuova idea dello spirito delle relazioni riguarda lo sviluppo della vita psichica: l'umanità 
sviluppa la compassione, la comprensione, lo spirito di squadra e il pensiero superiore. 
 
 "Infiammare il mondo" significa, prima di tutto, accendere il fuoco del proprio cuore: un cuore 
infiammato può comunicare creativamente. Sperimentiamo che in quei momenti il nostro vero 
Sé comunica con noi e siamo in armonia con il mondo. 
 
La meditazione attiva è uno strumento di massima relazione. L'umanità, la Gerarchia e 
Shamballa sono concetti che ci aiutano a superare le barriere interiori e a riconoscere che siamo 
parte di un Tutto, che siamo originati da questo Tutto, e che anche noi ci si dissolveremo 
nuovamente nel Tutto. L'amore per il Tutto è quindi giustificato e assolutamente naturale. 
 
Il tema di questa giornata, "bruciare il discepolo nel fuoco della volontà di amare" mi sembra 
un presupposto davvero essenziale del fatto che sia possibile "infiammare il mondo intero con 
la nuova idea dello spirito delle relazioni ". 
 
Le turbolenze che possiamo osservare nel mondo, sono anche il risultato di diverse 
interpretazioni della volontà. 
 
La volontà umana è molto complessa e caratterizzata da diverse intenzioni e interessi. Il mondo 
- come noi lo conosciamo – cade a pezzi; i leader delle nazioni lavorano con diversi concetti di 
volontà. L'umanità si trova sempre più fortemente all’interno di uno sviluppo della propria 
volontà, del risveglio e dell’essere informata. I sistemi di potere autoritario vengono sempre più 
spesso messi in discussione o rovesciati. Tutto questo ha portato ad un enorme vuoto di potere. 
In questo vuoto di potere lavorano nuove forze che possono provocare per l'umanità uno 
sviluppo positivo o negativo. 
 
La realizzazione dell'idea del nuovo spirito delle relazioni – che si riassume in umanità vissuta 
in concreto - è quindi di vitale importanza per l'idea dell’Umanità Una:  ci esorta con urgenza a 
riconoscere, accettare, mettere in discussione il nostro sistema di valutazione personale per poi 
superarlo coraggiosamente – “fuori dal fuoco, al freddo e verso una tensione più nuova”. 
 
 
 
 

*            *            * 
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Visualizzazione 

La "Ruota di Fuoco" 
 
Questa visualizzazione può diventare istantaneamente efficace. Essa produce una forza 
protettrice e al tempo stesso fa di voi un centro vivo di luce e amore. 
 
"Immaginate davanti a voi una ruota di fuoco con sette raggi. Vedetela proprio davanti agli 
occhi. Poi, con un atto d'immaginazione creativa vedetevi voi stessi al centro, nel mozzo della 
ruota; considerate che siete voi stessi questo mozzo. Da questa posizione centrale inviate i setti 
getti d'amore vivo che irradiano sul mondo." 

 
 

*           *          * 
 

Il gruppo progredisce da un terreno ardente ad un altro 
 

          Javier Leon Gomez 
Tradotto dallo spagnolo 

 
"Il gruppo progredisce da una terreno ardente all'altro, divenendo ogni terreno ardente, più 
freddo". 
 
Con il passo del nostro progresso ci rendiamo conto di quanto difficile risulti abbandonare la 
vita della personalità. È ciò che DK chiama uscire dal fuoco, "una forma simbolica per indicare 
che la vita della personalità è stata scaricata in maniera definitiva ed espressamente". (I Raggi 
e le Iniziazioni p. 44/45 ed. Inglese). 
 
Oggi giorno esistono molti progetti che si sforzano e lavorano come azione di gruppo per dotare 
di maggior significato e di forza l'avvento del mondo di sintesi. L'Era della Conoscenza va ad 
iniziare con l'attività di gruppo. Centinaia di comunità spirituali stanno nascendo ed ogni giorno 
sono più numerose le persone che rinunciano ad una vita individuale ed isolata per porre in 
pratica valori spirituali in gruppo, servendo da ispirazione a molti altri. Noi stessi, seguendo le 
istruzioni che DK offre in "Lettere sulla Meditazione Occulta", stiamo cercando di avviare un 
progetto comune con l'intento di creare una scuola di meditazione, di studio e di servizio sul 
Cammino de Santiago al nord della Spagna. Il progetto O Couso (www.proyectocouso.org), così 
si chiama, non è un laboratorio di sperimentazione, ma un chiaro segnale inequivocabile che i 
tempi stanno cambiando. 
 
Sappiamo che il cammino per giungere a tale conclusione di gruppo non è facile. Durante gli 
anni abbiamo investito tempo e mezzi nell'auto riconoscimento, nella perfezione delle nostre 
vite per il miglioramento dei nostri dintorni più immediati. Siamo stati studenti disciplinati, 
abbiamo assolto a tutti i nostri obblighi, e abbiamo considerato tutto ciò che era conforme al 
ritmo e alla tensione della nostra propria vita. Ma sino a che  punto, ci domandavamo, avevamo 
rinunciato alla vita della personalità per affrontare il Cammino dell'azione di gruppo? 
Contempliamo il nostro ritmo quotidiamo, la nostra ordinaria ricompensa, e confermiamo il 
nostro progresso. Uscire dal fuoco individuale per abbracciare la terra comune, il terreno ardente 
di gruppo significa proprio questo, disporre della forza e del potere sufficiente, della ferrea 
volontà per compiere un passo più in la di noi stessi e raggiungere con esso il profondo lavoro 
dell'iniziazione di gruppo. Questa è la nostra sfida, e per essa è necessario orientarsi verso ciò 
che DK chiama penetrazione nel freddo. "Questo significa che la focalizzazione della vita si 
centra nel regno della chiara verità e la ragion pura". (I Raggi e le Iniziazioni, p. 44/45 ed. 
Inglese). 
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Una massima occulta, secondo quanto ci spiega la tradizione, deve portarci a comprendere 
qualcosa di imprescindibile affinché possiamo avvicinarsi al fuoco freddo dell'azione di gruppo, 
sul piano buddhico della ragion pura: "prima di percorrere il Sentiero dobbiamo divenire il 
Sentiero stesso". Per DK il problema dell'unificazione è strettamente legato alla costruzione 
dell'antahkarana. È questo lavoro personale ciò che ci fa divenire sentiero. Non possiamo 
cercare di creare un progetto, non possiamo cercare di creare nulla se prima non ci siamo 
convinti che ciò che intuiamo quale dimora della verità sia possibile in noi stessi, essendo inoltre 
capaci di costruire il ponte necessario affinché questo succeda.  
 
Il vero cammino deve passare attraverso la propria esperienza e il riconoscimento attivo del 
proposito che i maestri conoscono e servono. Non possiamo teorizzare sull'amore, sulla volontà, 
sulla conoscenza, se prima non abbiamo sperimentato tutto questo nel nostro interiore. È 
necessario, come diceva il Buddha, "percorrere i sentieri" per poi mostrare la luce che da loro 
risplende. Inoltre, dobbiamo convertirci in punto di luce, in fiamme vive di compassione 
cosciente. Per loro è necessario riaffermare la conoscenza attraverso la pratica nella fusione con 
l'anima, nella costruzione inevitabile dell'antahkarana, nella possibilità di vincere le nostre 
resistenze, il nostro passato, le nostre proprie circostanze e compiere così il passo seguente. 
Questo è il principio di tutta la degna sapienza, di tutti i sentieri dove deve condurci, di terreno 
in terreno sino al lavoro di gruppo. 
 
Non si tratta con tutto questo di trascurare gli aspetti della nostra vita personale, ma di integrarli 
nel nostro cammino perché servano come strumenti d'azione intelligenti. È necessario coronare 
la nostra tripla personalità per poi magnetizzarci di quella forza superiore, che ci mantiene nella 
corrente di vita. Ci permette di avanzare inevitabilmente verso una nuova tensione, quella che 
DK chiamerebbe "infuocata e inamovibile Volontà". La corretta tensione, ci dice, "consiste 
nell'identificazione del cervello e l'anima con l'aspetto volontà e preservazione di quella 
identificazione immutabile e inamovibile nonostante le difficoltà e circostanze. (I Raggi e le 
Iniziazioni, p. 44/45 ed Inglese). 
 
È inevitabile la necessità di convertirci in una pietra levigata ed è utile per adattarsi 
perfettamente nell'edificio della creazione cosciente. 
 
Dobbiamo essere pronti affinché la luce della monade ricada sulla personalità, grazie ad una 
corretta costruzione dell'antahkarana, producendo con esso un fuoco intenso che consuma tutto 
quanto ostacoli il nostro avanzamento ed il lavoro. 
 
Uscire dal regno della personalità è un lavoro arduo, però ci aspetta sempre la ricompensa di 
continuare ad avanzare dall'azione di gruppo sino al regno della chiara verità e della ragione 
pura. È un compito di pura impersonalità, dove la volontà ci deve guidare sino all'urgenza del 
lavoro maggiore. Intuire il proposito come gruppo ci fa eseguire con più forza ed efficacia, 
portando tutte le necessità spirituali a buon fine. Ogni terreno ardente, ogni progresso di gruppo, 
diviene più freddo, ciò significa che si approssima con maggior chiarezza, sino alla Volontà 
Superiore. Questa volontà deve servire da ispirazione al mondo, deve illuminare l'essere umano 
e farlo uscire dalla propria oscurità. Il gruppo ben focalizzato ispirerà ogni volta con maggior 
forza e amore l'insieme dell'umanità. Questa è la ragione per la quale abbiamo compreso il 
lavoro esoterico dell'anima e la sua azione di gruppo. Ispirare il mondo. 
 
Pellegrino, cammina...  Divieni Sentiero... Pratica le strade ... 
 

*          *           * 
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Meditazione di Gruppo “Fare entrare la Luce” - in francese 
 
 
Pausa 
 
 

AFFERMAZIONE  DELLA  VOLONTA’ 
 

Nel centro della volontà di Dio io sto. 
Niente distoglierà la mia volontà dalla Sua. 

Io realizzo quella volontà con amore. 
Mi volgo verso il campo di servizio. 

Io, il Triangolo divino, attuo quella volontà 
Entro il quadrato e servo i miei simili. 

 

 

Amore Tessuto dall’intelligenza ed energizzato dalla volontà 
 

                         Baldassarre Anselmo 
 
Quando si parla di amore tessuto dall'intelligenza non si fa riferimento ovviamente al semplice 
amore di sé o all'amore del Sé inteso come amore di gruppo e amore universale, ma ci si espande 
all'amore del Sé divino, quella eccellenza che ci fa essere nei tre mondi agenti creativi, ricolmi di 
saggezza e di volontà spirituale; che ci fa cogliere l'essenza dentro di noi e leggere il visibile e 
l'invisibile e che ci consente di intrecciare i tre raggi di aspetto: volontà (Ariete), amore (Toro) e 
intelligenza attiva (Gemelli) e di trasformare l'amore in fare creativo, a conferma che l'amore-
saggezza è energia in azione, non amore che implode e si racconta ma che esplode e si fa 
riconoscere dalle opere. L'ordito meraviglioso composto dai tre fili di vita, coscienza e creatività, 
dai petali di volontà, amore e conoscenza, ci fa essere creatori  perché coltiviamo l'energia vivente 
azionata dall'amore con i fili intrecciati a formare una magnificenza di analogie e di rimandi e una 
corrispondenza continua di altezze e di profondità, che solo l'anima umana in essenza intelligente 
sa cogliere.  Costruire le forme sul piano mentale e dirigere l'energia;  costruire l'io/tu, l'io/noi e 
l'io/non io per essere uni con l'anima del mondo, parte attiva della fusione delle anime, e fondere 
oggettività e soggettività per superare le scissioni interiori ed esteriori. Siamo sempre ai 
fondamentali: si è come si pensa ed energia segue pensiero. 
 
La forma pensiero, composta dalle più raffinate qualità di materia, portata in esistenza  per l'uso 
cosciente della Legge di Attrazione - sul piano involutivo incarnante coesione, magnetismo e 
amore - ha potere ed energia e può essere adoperata quale potente agente se proiettata e diretta da 
una forte volontà. Costruzione creativa, esecuzione e disintegrazione: questo il ciclo della 
creatività. Essere energia: individuare, accumulare, distribuire; orientare volontà, amore e luce; 
collegarsi con i mondi anche per assorbire energie extra planetarie; essere altamente ricettivi alle 
impressioni, incentrati a livelli altissimi di coscienza, e dirigerle; adoperare il canale della volontà 
spirituale atma e dell'amore spirituale buddhi; essere la rete eterica e nella rete eterica del pianeta: 
questo il nostro modo di realizzare il Piano e di renderci conto che Dio per attuarlo ha bisogno 
degli uomini. La creatività è amorevole se stabilisce rapporti costruttivi e attrattivi fra energie 
negative e positive con la conseguente produzione di forza magnetica. Esistono due forze 
cosmiche, inverse e complementari, che non sempre riusciamo a comporre armonicamente: una 
positiva, l'altra negativa; una centripeta, l'altra centrifuga; una involutiva, l'altra evolutiva; una 
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elettrica, l'altra magnetica; una sintropica, l'altra entropica. Portarle a unità per avviare il processo 
creativo e sanare l'anima umana e la complessità dell'uomo moderno; aiutare a riunire gli aspetti 
positivi e negativi dei processi naturali, obiettivo per cui opera il settimo raggio, e liberare l'energia 
attrattiva, che riunisce le coppie di opposti. 
 
Compito del discepolo: elevare le energie dal centro sacrale a quello della gola per essere creativo 
in senso superiore e capace di agevolare la Gerarchia spirituale planetaria nel far circolare l'energia. 
Lo scambio attivo fra ajna e vishudda aziona la vita creativa, dirige e distribuisce le energie. L'Idea 
Pura, lo spirito, si condensa e si materializza vestendosi della forma della volontà, concentrandosi 
in energia, esteriorizzandosi nel movimento e finalmente nella forma materiale. A questo 
movimento centrifugo e discendente segue un movimento concentrico inverso e ascendente poiché 
l'Idea torna all'Idea arricchita delle esperienze se intrisa di vita. Questa la Fenomenologia dello 
Spirito, di cui anche in Hegel. L'incontro fra la curva involutiva e discendente e la curva evolutiva e 
ascendente segnano il punto di transizione tra manifesto e non manifesto e finito e infinito, 
rappresentato dal Medio Cielo nel cerchio dello Zodiaco, il passaggio dalla vita nel tempo alla vita 
nell'eternità.  E' questa l'astrologia della nostra vita, che ci spinge ad anticipare l'inversione del 
moto della ruota zodiacale in senso antiorario e a capire il senso del motto esoterico della Bilancia: 
“Scelgo la via che passa fra due grandi linee di forza”. 
 
Dicono i maestri che la luce deve entrare verticalmente ed essere irradiata orizzontalmente; che la 
mente, nel toccare la vita, deve rimanere indisturbata dagli avvenimenti nei tre mondi affinché 
anche la materia sia redenta. Importante a tal fine mantenere sempre il collegamento fra respiro e 
pensiero, espirare sul mondo la saggezza della divinità con tutto l'amore di cui si è capaci e toccare 
il fango senza toccarlo, agendo con distacco e con il metodo della rinuncia e delle omissioni 
positive. Non è tutto puro per i puri di cuore? Essere strumenti d'amore fino a essere riconosciuti 
come l'amore stesso ed essere quell'amore, per dirla con Giovanni, e far emergere l'amore che è 
dietro tutto ciò che accade. Delle tre energie creative: volontà, amore e intelligenza attiva, per 
Paolo della lettera ai Corinzi, la più importante è l'amore. Bellissimo il suo inno alla carità. Pensare 
col cuore sentire con la mente, questo è sentire amore. Diffondere amore nel nostro ambiente 
miscelando arditamente la nostra volontà con la volontà divina. Perciò non si può fare solo un 
ragionamento interno al nostro mondo, che contempli misticismo e occultismo, mondo del 
significato e mondo sottile degli annebbiamenti, ma si deve riuscire non solo a vedere la luce nella 
caverna dell'annebbiamento ma meglio a venir fuori dalla caverna per vedere la Luce 
contaminandosi, miscelandosi, ibridandosi e utilizzando il potere dell'energia di secondo raggio, 
amore, per dissipare il miraggio astrale dentro e fuori di noi poiché il bisogno del mondo non ci 
consente di cullarci nelle nostre certezze.  
 
Se mettiamo al centro il nostro cammino spirituale e siamo soltanto autoreferenziali finiamo per 
coltivare una spiritualità da etichetta. Perciò, bisogna essere al contempo Milarepa, l'imitazione di 
Cristo e frate Francesco, che si spendeva nel mondo e nell'abbraccio delle religioni e dei popoli, e 
la contemplazione di Marta e l'azione di Maria. Finiamo di traversare il deserto, perveniamo alla 
Terra Promessa e governiamo l'esistente. La duplice vita del discepolo, questo modello binario di 
comportamenti, la soggettività e l'oggettività non ancora fuse, mi riporta a Padre Aimé Duval e al 
suo rammarico espresso al Signore per aver fatto la notte troppo lunga per lui; alla angoscia del 
vivere di Agostino nelle Confessioni e al tormento dell'anima di Petrarca nel Secretum, i quali 
nutrono il contrasto interiore della modernità; alla noche nochera di Lorca; all'io diviso della 
odierna complessità; al malessere generalizzato del vivere e alle nostre ambiguità. In quale modo 
spenderci meglio? Ci consuma l'essere inadeguati sia con le mani sporche di vita nei tre mondi che 
adagiati nel pensiero divino. Tutto ciò mi conduce alla notte dell'anima e alla necessità di vedere 
più luce nel buio; alla chiara luce fredda della coscienza buddhica e alla lotta per fuggire alle 
lusinghe del mondo. 
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La nostra opera di redenzione è pervenire alla luce in gruppo e farla discendere come gruppo per 
soddisfare il bisogno. Come gruppo operiamo nella luce e le tenebre non possono toccarci; 
realizziamo quella Volontà con amore per partecipare alla redenzione del mondo contemperando la 
volontà di vivere nella quotidianità con la volontà di astrarre nel mondo del significato. “Lascio la 
casa del Padre e ritornando io salvo”, recita il motto dei Pesci. E la nota chiave dell'avvicinamento 
alla Gerarchia nel plenilunio ci fa avanzare verso il grande centro di assorbimento e, tuttavia, 
imboccare l'altra via per aiutare i fratelli nella via oscura con i nostri sette punti di luce. Facciamo 
che questi centri risplendano e che si ripeta per noi che l'ombra di Pietro risanava al suo passaggio. 
La nostra evoluzione individuale e di gruppo è la necessaria premessa per l'evoluzione di tutto 
l'ordine cosmico. Abbiamo tanto da svolgere ma tanta è l'energia a disposizione. Agiamo per una 
nuova accumulazione e distribuzione delle energie e delle forze; attuiamo la democrazia del merito 
e dei bisogni; facciamo diventare la nostra vita spirituale cosa di tutti i giorni e partecipiamo con 
amorevole gioia alla danza giocosa della vita. Grazie. 
 
 
Om mani padme hum – Il gioiello è nel loto.  
 
 
 

*            *            * 
 
 
 

Lavoro di gruppo domenica 
 
 

« ARDERE IL DISCEPOLO NEL FUOCO DELLA VOLONTÀ DI AMARE » 
 
 
Oggi affronteremo la discussione di gruppo con una variante rispetto al lavoro svolto ieri. Al posto di 
lavorare con i simboli o con i disegni, utilizzeremo delle fotografie come nei fotolinguaggi classici, 
partendo da un nuovo pensiero seme. Durata totale 60 minuti.  
A ogni gruppo metteremo a disposizione una serie di fotografie. 
Il lavoro sarà strutturato nelle 7 fasi percorse ieri, che vi ricordiamo qui di seguito: 
Per ogni fase vi diamo un’indicazione approssimativa del tempo a disposizione, oggi piu’ limitato. Ogni 
gruppo ha la facoltà di organizzarsi liberamente.  

1 Dividersi in gruppi (5 minuti)  
Sistematevi in modo da avere sufficiente spazio per le foto e da potere annotare su di un foglio le 
vostre riflessioni.  Per un buon funzionamento vi suggeriamo di organizzarvi in gruppi di 
massimo 8 persone e di scegliere un conduttore.  

2 Fate una breve meditazione di gruppo con il pensiero seme del giorno. (2-3 minuti) 
ARDERE IL DISCEPOLO NEL FUOCO DELLA VOLONTÀ DI AMARE  
Il gruppo riflette in silenzio (3 minuti) 

Ognuno sceglie la foto che secondo lui rappresenta il pensiero seme o l’intuizione percepiti 
(due o piu’ persone possono scegliere la stessa foto) 
Come ieri, cio che vi viene richiesto è di fare una scelta personale di una foto che vi 
permetta di esprimere visualmente e verbalmente la vostra posizione, esperienza, immagine 
interiore, intuizione, … 

3 Cerchiamo di scrivere le impressioni, i sentimenti, i pensieri o le intuizioni (4 minuti)  
Essi possono essere ricondotti immediatamente alla nostra scelta, oppure possono trasparire 
in seguito. 
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4 Ognuno restituisce al gruppo le motivazioni della propria scelta (2 minuti)    
Lo scopo   degli scambi  di gruppo, lo ricordiamo, non è tanto la ricerca della “buona 
risposta” rispetto al pensiero seme utilizzato, quanto il permetterci di ritrovare o elaborare 
la propria posizione interiore prendendone coscienza. E’ altrettanto importante  lo sforzo di 
comunicarla  agli altri, mantenendosi  sempre all’ascolto delle scelte e delle profonde 
attitudine altrui.(18 minuti) 
Un suggerimento.  Affinchè il tempo a disposizione sia equo,  il metodo di espressione in 
gruppo può essere il seguente: la persona A si esprime mentre la persona B alla sua destra 
controlla il tempo. Poi viene il turno di B di esprimersi  e sarà allora C  alla sua destra a 
controllare il tempo, e così di seguito. 
Una volta che ognuno si sia espresso a turno, il passo seguente è di scegliere una sola 
foto per  gruppo (10 minuti) 
Durante questo scambio vi proponiamo di scegliere consensualmente una foto comune 
spiegando con frasi brevi i motivi c he hanno fondato la decisione. Sarebbe auspicabile che 
la scelta venga fatta attraverso una discussione e non attraverso un voto che ha sempre natura 
riduttiva. Il simbolo o il disegno non deve necessariamente  essere quello della fase 
precedente. 

5 L’ultima tappa sarà, per i gruppi che lo desiderano, una restituzione al plenum per voce 
del relatore (20 minuti) 

Presentazione de lle foto commentate con 4 o 5 brevi e sintetiche frasi (massimo 2 minuti per 
gruppo).http://www.photo-libre.fr/paysage_photo.htm 

 
 

*             *           * 
 

 
Meditazione di Gruppo “Fare entrare la Luce” - in inglese 
 
 
 

*           *           * 
 
 

Un profondo ringraziamento va a tutte le persone che hanno collaborato gratuitamente, in 
particolare a tutti i traduttori. 

 Senza di loro questo fascicolo non sarebbe stato realizzato. 
 
 
 
 
 
 

Tutti gli interventi sono degli studenti della Scuola Arcana 


